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Quaderno n. 60


11‑2‑1981

In alto anche oggi Cristo andava

e, per beneficare gli abitanti di terra d'esilio,

sull'alto globo dentro il santuario all'altar celebrava.

E, intanto che gli metteva i paramenti violacei

per richiamare l'uomo alla penitenza per i propri falli,

l'angelo della verginità, invece di lanciare sul basso globo

assenzio, diceva:

‑Cosa vuoi di più dal tuo Redentore, o uomo peccatore?

Ti raccomando di non abusare del suo infinito amore!

La celebrazione dell'olocausto si inoltrava,

la corte celeste che presidiava onore e gloria a Dio in Tri​no 

e all'Immacolata Sacerdote Madre di Dio dava;

e Lei dall'alto seggio del Paradiso benediva

e di rugiada verginale il basso globo copriva.

Poi gli angeli han recitato la preghiera domenicale, il Pater

noster.

Di poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi ha dato

di sua mano Sé Sacramentato, richiamando il ministero sacer​dotale 

all'altezza ove Dio l'ha posto, al rinnovo dell'auto​rità 

che al retto ministro dà.

La fiamma del calice, tramite il Cuore Immacolato, all'Eterno

Padre sale, per risparmiare la potenza 

sulle genti che della legge di Dio vogliono far senza.

E gli angeli cantavan:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Poi han cantato la Salve Regina gli angeli della pace,

supplicando l'Immacolata Vergine Sacerdote per la pace mon​diale,

per la pace dentro la Chiesa, tra il clero, le famiglie

religiose, perché abbondante pace scenda su ogni famiglia.

L'angelo dell'Annuncio è salito sul pulpito, assicurando che

ascolta qualora la Chiesa prenderà atto del Ritorno del suo

Divin Figlio.

Poi gli angeli scendevan col Divin Maestro sul basso globo

e per bandiera l'annunciatore Gabriele portava il trino gi​glio.


12‑2‑1981

L'arco invasore si è atterrato e fa sfoggio l'arco

trionfale, che è quello dell'infinito amore.

Questo è di questa giornata l'orario che deve ogni cuor

contentare;

e lodi a Dio l’uomo stia innalzare.

Gesù Cristo saliva

e il suo clero, per non trovarsi nullo, capiva,

cioè intende,  pur confusamente, che è Lui che parla,

perché è venuto.

Rivestito di paramenti rossi alla porta del santuario

sull'alto globo si accostava all'altare, mostrando così

il suo infinito amore che porta all'umanità a compiere

l'olocausto, perché tutti abbiano a diventare figli di Dio,

all'applicazione della Redenzione.

Così incominciava a celebrare l'Eterno Sacerdote.

Gli angeli (già era piena la cattedrale quando Lui è entrato)

con l'aquila d'oro che fa da organo lodi a Lui cantavan

e con suono melodioso applauso davan alla Sacerdote Immaco​lata, 

che ha accettato il potere di Re d'Israele e così

all'Apidario il 15 marzo nel 1960 si è mostrata, davanti al

Figlio suo, tale.

Gli angeli apocalittici han recitato:

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso.

In avvenire ti promettiamo che col tuo aiuto non ti offende​remo 

mai più, mai più, mai più”.

Poi consacrava particola e calice e li innalzava all'adora​zione 

degli angeli, che prostrati a terra adoravan.

Poi di sua mano Sé Sacramentato regalava.

E gli angeli ancora: ‑Mistero di misericordia, di bontà scon​finata,

di carità che Tu usi verso le tue creature, solo Tu

che sei Dio puoi usare dei palpiti del tuo Cuore verso tutti

i popoli, anche quelli che ti hanno gravemente offeso e che

aspetti al ravvedimento.

Ne dia ognun memento!

E il calice, dando questo sangue divino del Verbo Umanato

Celebrante e Operante una fiamma che decora il Cuore Immaco​lato 

della Vergine Sacerdote Gloriosa, è accetto così

all'Eterno Padre.

Lei all'istante benediceva tutti i figli di terra d'esilio,

facendo preferenza alla verginità femminile e ai suoi figli primi.

E ancora il canto:

“La Madre degli umili Tu sei, perché a questi le grazie più

copiose stai regalare, perché tutti da Te abbiano ad impara​re.

Venite, genti tutte, sotto il manto della Sacerdote Madre Uni​versale,

che della salvezza vi sta assicurare.

Lei alla Chiesa del Divin Figlio vi porterà,

e della sua santità e bontà eredi vi farà”.

E, intanto che ci si infilava fuori del santuario col Divin

Maestro in mezzo agli angeli suoi, la pianta campanile dai

settantadue bronzi suonava a distesa, perché la via della

salvezza ognun veda, perché tal Madre pietosa ha fatto l'ocu​lista, 

dando ai ciechi la vista.

Gesù rincasava da dove era partito e gli angeli andavano

ad eseguire la missiva ove li aveva incaricati la Sacerdote

Vergine Maria.

Cronaca

Scende la manna celestiale su terra d'esilio,

che fa contenti i figli esuli e dà contento ed allegria ai loro cuori.


13‑2‑1981

L'angelo Sacario, venendo ad accompagnar Cristo in alto, 

suo​nava  l’arpa, l'angelo del Mistero il flauto, gli angeli della

pace gli altri strumenti a corda.

E così hanno accompagnato Cristo sulla città di Dio,

cioè sull'alto globo fabbricato, nel santuario ove Cristo

entra a celebrare, che è la Gerusalemme Celeste.

Nell'entrare nella Gerusalemme Celeste si voltò indietro

a dire ai ministri di Cristo e alle vergini:

‑Questo posto è per la verginità sacerdotale del doppio ses​so,
che non morrà.

Si ricordi ognuno, a Me donato, di stare attento a quello che fa!

Col manto regale si accostava all'altare il Re dell'amore,

il Re della misericordia, per onorare l'Immacolata Vergine

sua Madre Sacerdote.

E, nell'accostarsi all'altare, l'angelo del Mistero:

‑Se volete essere di Cristo, guardate alla SS. Trinità, che è

Dio in Trino, perché la verginità è l'essenza sua, perché in

eterno dura.

L'Eterno Sacerdote incominciava e proseguiva nella celebra​zione 

e gli angeli han cantato l'Ave Maria, onorando così

il Mistero dell'Incarnazione, il Fiat e la Nascita in 

que​sto modo del Messia, scartando ogni errore, ogni sentimento

umano, che vuol mettere sul campo scientifico il Mistero

dell'Incarnazione.

Gesù consacrava e offriva; e sempre la fiamma del calice 

va da Maria Sacerdote all'Eterno Padre, in unità con lo Spirito

Santo, che è lo Sposo della Vergine Sacerdote Maria.

Poi Lei benediva tutta l'umanità, siano i battezzati o quelli

non, dando una proclamazione, con la sua benedizione, dell'au​torità 

divina che hanno il Pontefice e tutti i retti sacer​doti,

in unità con le vergini donate fedeli che tendono alla

perfezione, facendo dono di tutto a Gesù Redentore.

Si fa così ad amare il proprio fratello, ad aver compassione,

dando facilità e spinta alla conversione, perché è dalle 

ope​re di misericordia spirituali che vien vivo l'amor fraterno

e che sboccia l'aiuto a compiere le opere di misericordia corporali.

Sapete che le opere di carità cancellano molti peccati, cioè

molta pena che si ha da purgare nel carcere del Purgatorio.


14‑2‑1981

L'aria alle tre e tre quarti era primaverile,

quando Gesù Cristo da terra d'esilio stava partire.

E, senza nessun mezzo umano, come lampo sull'alto globo

ha voluto trovarsi alla porta del santuario, ove le compagini

dei nove cori angelici lo aspettavan.

L'inno positivo cantavan

e all'altare per la celebrazione l'accompagnavan.

Questi spiriti beati facevan corteggio a Gesù Cristo Reden​tore 

e con canti e suoni gli facevan onore.

Gli angeli della pace han cantato:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria, ogni alma lo sa

che Madre così santa e potente il mondo non ha”.

A questo, Lei stendeva il suo braccio destro sulla Chiesa

che Cristo ha fondato, dando così appoggio al Pontefice,

per la podestà a Lei data dalla SS.Trinità.

E al posto del Sanctus han cantato gli apocalittici che

circondan l'altare:

"Kyrie eleison, Christe eleison".

Poi consacrava particola e calice il Redentore, poi elevava

all'adorazione degli angeli, che prostrati a terra adoravan,

per ricordare all'uomo che Lui c'è Eucaristico in corpo,

sangue, anima e divinità nel Sacramento dell'altare.

Poi offriva l'ostia da Lui consacrata all'Istrumento che

adopera, mentre la luce del sangue del calice sale all'Eterno

Padre tramite la Sacerdote Vergine Immacolata, perché sia

continuamente abolito il castigo di distruzione, aspettando

così che le genti si abbiano ad emendare e la legge di Dio

ad osservare.

E subito gli angeli apocalittici hanno cantato il vespro e

i nove cori angelici corrispondevan.

Così si usciva e si scendeva, annunziando a tutti i popoli la

primavera della Chiesa fondata dal Redentore.

Il Divin Maestro entrava nell'ospizio, mentre gli angeli, con​tinuando 

nell'orizzonte il lor tragitto, cantavan lodi alla Vergine Maria, 

svegliando chi geme nella pigrizia, nel torpore

dei loro errori, nel sonno della dimenticanza, per far che 

ab​biano ad appartenere alla bontà, alla misericordia che offre

l'Emmanuele Celebrante e Operante.

Cronaca

Per il Ritorno di Cristo non si piange né si ride più,

perché han temenza a non approfittare della bontà di Gesù.

Il mondo prosegue, l'uomo un po' il suo Dio teme.


15‑2‑1981

La fanfara angelica suona, suona ancora

da quando suonava, dallo spuntar dell'aurora, quando ha 

accom​pagnato Cristo Salvatore da terra d'esilio sull'alto globo

a celebrare.

Festa domenicale e di aumento pentecostale

sulla Chiesa che il Salvatore ha fondato.

E così i cori angelici che empivano il santuario per intro​duzione 

all'olocausto han cantato il Veni Creator,

perché sia constatata questa solennità domenicale, per sco​prire 

Cristo che nell'eternità nella Gerusalemme Celeste va

a compiere l'olocausto, perché è ritornato in terra d'esilio

Celebrante e Operante.

Proseguiva la celebrazione con i canti liturgici degli ange​li 

apocalittici che circondano l'altare dell'Agnello senza

macchia, perché, questa celebrazione accettata dai ministri

suoi, l'acqua del diluvio che potrebbe tramutarsi in fuoco

come a Sodoma e Gomorra, sia, per la consacrazione del pane e

del vino che diventa il corpo, il sangue, la divinità di Cri​sto,

sia pegno di sicurezza di amore infinito.

Per chi lo ama che sia in risalto e di sicurezza il perché

dal Padre in terra d'esilio è venuto da Emmanuele: per arruo​larsi 

col ministero sacerdotale, per continuare il genere

umano, se ancora il ministro vuole e fa Gesù Cristo.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava

e all'adorazione degli angeli tanto l'ostia come il calice mostrava.

E gli spiriti beati in coerenza si prostravano a terra.

Di poi dava Sé Eucaristico; e il sangue in luce del calice,

passando attraverso il Cuore Immacolato, viene accetto

all'Eterno Padre, così lo Spirito Paraclito può funzionare

in illuminazione nella Fondazione.

Poi la musica degli angeli della pace:

“Noi ti adoriamo, Cristo Re. Noi ti benediciamo.

Noi al tuo servizio siamo.

A tutti i popoli Te Eucaristico additiamo, insiem con la

Sacerdote Madre tua Vergine Immacolata, 

ché ogni anima, prima del trapasso, sarà da Lei battezza​ta 

per affiancare il clero”.

E dal seggio divino, col potere a Lei dato, benediva il levan​te 

e il ponente, il mezzogiorno e la mezzanotte, perché abbia

la Chiesa che ha fondato facilità di evangelizzare.

E gli angeli:

‑Evviva la Sacerdote Vergine Maria che Tu hai posto,

con la Chiesa che hai fondato, per la salvezza universale!

Tu la tua potenza nascondi, perché non siano paurosi i tuoi

sacerdoti, ma con amabilità la sicurezza del tuo amore dai.

Che noi angeli siam tutti al tuo servizio, Tu lo sai-.

Poi silenti si scendeva

e la campana che richiama i fedeli ai lor doveri festivi

chiamava; e le anime che sanno che devono recitare l'Ange​lus
richiamino a tutti i popoli che Gesù Cristo è morto per

tutti e che è Dio ha dato la prova nel risorgere.

Questo è il buon giorno che l'umanità deve corrispondere

al buon giorno che le dà, ritornando di nuovo in terra d'esi​lio 

dopo la celebrazione, il Maestro Divino.


16‑2‑1981

L'arcobaleno cavalcava l'ospizio, dentro,

e così era visto l'orario che Gesù Cristo saliva.

E così avveniva: la nuvola argentea davanti al Redentore

si inchinava e sull'alto globo lo portava.

La pianta campanile a distesa suonava,

gli angeli corrispondevan e lodi a Dio in Trino e alla Madre

di Dio cantavan.

E in questa posa nel santuario Gesù Cristo entrava

e all'altar si accostava.

Per introito la Madre di Dio Sacerdote col potere di Re

d'Israele stendeva su tutti i popoli la sacerdotale benedi​zione 

materna, affiancando il Pontefice nella sua sete 

di evangelizzatore per portare e così annunziare a tutti i po​poli 

l'amore infinito che a loro porta il Redentore.

Intanto l'Eterno Sacerdote si inoltrava nella celebrazione

dell'olocausto e gli angeli accompagnavano con canti litur​gici,

per introdurre ancora nella Chiesa, perché è la sua prima​vera,

che di nuovo deve incominciare come alla Pentecoste han

fatto gli apostoli, che per la verità la vita han dato.

Ora chiede che si dica la verità e che il sacerdote si rin​franchi 

nella fiducia che deve avere in Cristo Ritornato,

insegnando in verità, in giustizia e in carità.

Il resto la Madre di Dio tutto compirà.

E prima della consacrazione:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

Questo fu cantato dagli angeli apocalittici che circondan

l'altare.

Dopo un istante Gesù Cristo consacrò particola e calice,

poi li presentò all'adorazione degli angeli.

E un momento prima che desse all'Istrumento che adopera

l'ostia da Lui consacrata, gli angeli han recitato la pre​ghiera 

domenicale, il Pater noster.

Poi Gesù offerse Sé Eucaristico e poi la fiamma del calice,

il suo sangue in luce tramutato, passò attraverso il Cuore

Immacolato.

Perché questo?

Per dare adito al sacerdote a dire il Fiat della compiuta

Opera divina e di ciò che il Divin Maestro ha operato nella

venuta.

Così col placet dell'Eterno Padre, in unità con lo Spirito Santo, 

il Salvatore si unirà alla Chiesa Mistica Sposa e in eterno 

in unione sarà, perché gloriosa, senza passare attraverso la morte,

la Chiesa da Lui fondata sarà. 

E, dopo tre minuti di silenzio, dal santuario con gli angeli suoi 

il Divin Maestro usciva e scendeva. 

E gli angeli per i popoli: 

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria,

ogni affanno in giubilo si tramuta, proprio perché sia conosciuta, 

o Gesù, la tua Venuta.

Senza di Te, nostro Dolce Maestro, del mondo abbiam temenza 

e invece insiem con Te abbiam sicurezza, 

perché tra noi sei ritornato, 

perché infinitamente ci hai amato”.

E con questo canto e suono angelico in terra d'esilio si era,

perché l'amore infinito del Dolce Giudice impera.


17‑2‑1981

L'angelo della verginità l'arpa suonava, 

il Canadese del Mistero col flauto si accordava, 

e con gli angeli che lo applaudivan sull'alto globo saliva. 

Nella Gerusalemme Celeste entrava Cristo Ritornato e incominciava 

la solennità   della celebrazione sua nella nuova era. 

Gli angelici cori lo stavano onorare 

e la Madonna Sacerdote dall'alto seggio paradisiaco agli angeli si univa

e tutte le genti benediva. 

E, prima della consacrazione, gli angeli apocalittici: 

“Cristo, donator di sangue, da' vita e sazia l'umanità che langue. 

Dolce nostro Salvatore, abbi pietà dell'impuro e del bestemmiatore

e, nell'estensione dell'infinito tuo amore, attira a Te 

tutta la tua prole”.

Poi consacrava l'Eterno Sacerdote e offriva Sé Eucaristia. 

E la luce del calice, passando attraverso il Cuore Immacolato,

accetta all'Eterno Padre, prepara il grande faro 

con cui lo Spirito Santo vuol la Chiesa adombrare,

perché avvenga un solo ovile con un unico Pastore 

perché universalmente sia l'evangelizzazione. 

Poi fu cantata la Salve Regina, ringraziando così 

della benedizione data la Vergine Sacerdote Maria. 

E, continuando il canto, nell'uscire dal santuario e nello scendere: 

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra 

Cristo Trionfator”.

Gesù rientrava da dove era partito e gli angeli andavano

a cantare ovunque le lodi a Dio Creatore e Redentore,

perché abbia a splendere il nuovo sole:

sole di giustizia, di verità e di amore,

perché sia continuata la generazione.


18‑2‑1981

All'orario della Resurrezione Gesù Cristo saliva

sull'alto globo a celebrare.

In un attimo là era

senza il chiaro della candela,

ed entrava vestito di paramenti verdi nel santuario,

sopra gli otto cieli, a compiere l'olocausto.

Già empito era di angeli che ansiosamente lo aspettavan

e Gesù all'altare si accostava.

Gli apocalittici, aprendo la funzione:

“Gesù, Figliol di David, abbi di tutti pietà!

Gesù, Figlio di Maria Vergine Sacerdote e Fase dello Spirito

Santo, da' capacità alla Chiesa che hai fondato di conoscere

che sei tornato.

Da' a tutti misericordia e perdono

e di viva fede il dono.

E così con speranza illimitata

i popoli ricorreranno alla Sacerdote Madre tua Immacolata”.

Lei dal Paradiso con lo scettro tracciava il segno greco,

imprimendo sul basso globo il nuovo potere che ha di Re

d'Israele.

E da solo l'angelo del Mistero:

« Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat per Ma​riam.

L'onore e la gloria siano a Te da Ritornato e nell'Eucari​stia”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava l'ostia che era deposta

sulla patena e poi il calice, dando sicurezza così al clero

che Lui compie l'olocausto.

Poi dava Sé Sacramentato.

Il calice del sangue di Cristo, tramutato in luce, rimaneva vuoto,

perché questo saliva dal Cuore Immacolato all'Eterno

Padre e così l'olocausto era compito, perché lo Spirito Santo

metterà il suo amore per delle anime la santificazione.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, gli angeli

che circondan l'altare:

“Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri, Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

E, dopo tre minuti di silenzio, si usciva e si scendeva

e il canto e il suono angelico su tutto l'orizzonte si

estendeva:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè.

O santa Vergine, prega per me”.

Sempre, tutto questo, a pro dei popoli di terra d'esilio.

Intanto il Divin Maestro entrava nell'ospizio.


19‑2‑1981

Di buon mattino Cristo dice all'Istrumento che adopera:

‑Andiamocene da questa terra d'esilio, perché le genti han

bisogno; andiamo nel santuario a celebrare-.

Ove questo diceva, sull'alto globo alla porta della grande

cattedrale già era:

ha voluto manifestare che Lui da Ritornato è nel tempo,

ma crea il tempo.

E nell'accostarsi all'altare:

‑Il Padrone assoluto di tutte le cose mi sento-.

E gli angeli che circondan l'altare:

‑Noi con Te siamo; al servizio della Madre tua, perché non

scoppi la potenza e per dare onore a Te, noi siamo.

Per essere al servizio continuato della misericordia che Tu

usi a terra d'esilio noi ci troviamo.

La celebrazione si inoltrava,

il Gloria in excelsis Deo gli angeli cantavan,

e gli angeli della pace:

"Parce, Domine, parce populo tuo ne in aeternum irascaris no​bis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum", intanto che

la Sacerdote Madre stendeva la benedizione sulla famiglia

verginale e sacerdotale, che si deve di nuovo ricomporre, e

tutta l'umanità di questa copriva, dando al Pontefice 

evange​lizzatore che affianca, all'Istrumento primo, in misura che

gli occorre, il suo potere di Re d'Israele.

Così in unità, appoggiando il Pontefice, la Sacerdote Madre

il suo amore materno a tutti i popoli dà.

Gli angeli apocalittici han cantato:

“Cristo tre volte Santo, Tu sei Signore Iddio...”.

Cristo consacrava particola e calice, poi dava Sé Eucaristia.

Gli angeli, prostrati a terra in adorazione, davano a Gesù Ri​tornato 

ed Eucaristico l'evviva; e l'Eterno Sacerdote Sé nel

Sacramento d'amore offriva.

La luce del sangue suo del calice passando attraverso il

Cuore Immacolato, con l'Eterno Padre e con lo Spirito Para​clito 

dà al Figlio suo Ritornato l'onore e la gloria che gli spettan, 

affinché l'umanità, monda da ogni colpa, per l'olocau​sto 

che Cristo compie, e purificata, sia dalla Triade Sacro​santa

perdonata.

E così il terzo tempo già incominciato possa realizzare che

la volontà di Dio questa è:

il trionfo del Cuore Immacolato della Madre di Cristo Re.

E, dopo tre minuti di silenzio, la fanfara angelica dava

squilli di gioia e di contento e si usciva e si scendeva.

Le tre e trenta mattiniere eran.

Gli angeli nell'orizzonte davan l'evviva a Cristo Ritornato

con strumenti a corda e con trombe.

Il Divin Maestro rincasava e questo suono angelico ha parità

di come quando si trasportava l'arca dell'alleanza.

Ora per capire la Venuta più niente manca.


20‑2‑1981

Sull'alto globo suonava la pianta campanile con tocchi soa​vi,

affinché gli angeli dal Paradiso scendessero per apparte​nere 

all'olocausto che Cristo Re da terra d'esilio sale

dentro il santuario a compiere.

La fanfara angelica è venuta incontro al Re misericordioso,

al Re degli eserciti, al Re della pace,

e così l'Eterno Sacerdote entrava nella Gerusalemme Celeste

e si accostava all'altare.

E i beati spiriti presenti con canti e suoni lo ringrazia​van.

E per introito l'angelo del Mistero saliva al pulpito:

‑Tu sei tre volte Santo.

Tu sei il Verbo Incarnato, il Figlio di Dio e Fase dello

Spirito Santo, Figlio di Maria Vergine Sacerdote Immacolata,

Sposa del Settiforme, che è la terza Persona della SS. Trini​tà.

La Madre Sacerdote Gloriosa benedicente stende la sua stola

di amor materno sopra la verginità di ambedue i sessi, 

met​tendo in risalto la sublimità di chi il segno sacerdotale ha

e degnamente da figlio primo di Maria Vergine vive.

Poi fu recitato in massa da tutti gli angelici cori il Cre​do,

dando conferma a tutti i popoli di terra d'esilio 

del Ritorno dal Padre in terra del Figlio di Dio.

E ancora in canto:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re. O Re di pace, o Re d'amore,

o Ge​sù dolce ed umile di cuor.

Noi davanti al tuo altare a terra ci prostriamo

e onore e gloria a Te, Dio in Trino, diamo”.

E gli angeli apocalittici a bassa voce:

“Noi perdono a Te domandiamo, perché abbiamo peccato (questo

per tutti i popoli).

Noi misericordia a Te chiediamo e il nostro cuore nel tuo

deponiamo”.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offriva

Sé Eucaristia, dicendo:

‑Questo mio corpo, sangue, anima e divinità, eucaristico, ti

santifichi, ti vivifichi e ti renda degna che ti possa Io, che

son Cristo Re, adoperare, e così la famiglia sacerdotale e

verginale possa di nuovo riunire in un cuor unico ad amar Me

Eucaristico e da Ritornato-.

E la fiamma del calice, tramutandosi in verga settiformale,

passando attraverso il Cuore Immacolato, in unità con lo 

Spi​rito Santo, accetta all'Eterno Padre, forma il roveto ardente

che in eterno nessuno potrà spegnere.

E gli angeli prostrati a terra:

‑O fuoco del divin tuo amore, abbi di tutto il genere umano

compassione e fa' che i popoli alla ribellione alla tua leg​ge 

diano sospensione.

E, dopo un momento di silenzio, si usciva e si scendeva in

corteo, con in mezzo il Divin Maestro che rincasava da dove

era partito, cantando e suonando l'Ave Maria.

Una luce misteriosa in arco dell'alleanza si posava sopra

l'Apidario ove Cristo è ritornato e la Madre ha fatto la

sua mondial calata.


21‑2‑1981

L'amore della Vergine Maria Sacerdote Immacolata padroneggia

sulla famiglia verginale e sacerdotale; e con grande amore

verso il Pontefice dava la sua benedizione sabatina, unendosi

a tutto ciò che compie l'Istrumento primo.

E Gesù ha voluto trovarsi, intanto che questo la Sacerdote

Madre operava e l'angelo dell'Annuncio annunciava, sull'alto

globo dentro il santuario, sopra gli otto cieli, all'altare a celebrare.

E gli angeli apocalittici:

"Vita et Resurrectio nostra, miserere nobis!", 

sempre per le genti di terra d'esilio.

Poi fu cantato il Gloria in excelsis Deo e poi il Credo
in stile ambrosiano da tutta la corte celeste presente, 

ono​rando così Cristo Venuto dal Padre in terra d'esilio 

per ap​plicare la Redenzione a tutto il popolo, perché Lui 

è il Creatore e anche il Redentore.

E l'angelo al pulpito:

‑Ecco il lavorio che spetta al sacerdozio ministeriale, 

per​ché  tutti i popoli siano battezzati nel nome del Padre, 

del Figlio e dello Spirito Santo!

E, invece del Sanctus, gli angeli della pace han dato questo

canto:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi!

Deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza!

O Maria, di tutto il genere umano di salvezza la speranza!”.

Poi si usciva dal santuario e si scendeva di nuovo in terra

d'esilio, perché la Madre Sacerdote di Dio promette che è a

tutti i popoli di ausilio.

E nello scendere han cantato a pro delle anime purganti 

per sollievo e per liberazione:

“La pace dei santi concedi, o Signore, ai morti aspettanti

l'eterna mercé.

O Regina del Purgatorio, Sacerdote ed Altare, perché hai dato

Cristo nella verginità tua, Sposa dello Spirito Santo, solleva

e porta in Cielo le anime purificate, dando a tutti i settori

di purgazione sollievo, pace e speranza”.

Gli angeli, che hanno accompagnato Cristo di nuovo nell'ospi​zio, 

silenti e oranti sono andati ad adorare nei templi ove

Gesù Cristo si trova più abbandonato, più dimenticato e più

solo, in spirito di riparazione, di amore e di nuova vitalità.


22‑2‑1981

Alle quattro e trenta mattiniere Cristo partiva da terra

d'esilio, dicendo all'Istrumento che adopera:

‑Vedi il firmamento, il ciel stellato quanto fa onore

ed obbedisce al Creatore?-

E, ove diceva questo, sopra gli otto cieli era.

Vestito di paramenti rossi, segno di continuazione e di rin​novo 

di Pentecoste, entrava nel santuario e si accostava all'altare.

L'aquila d'oro che fa da baldacchino suonava e gli angeli

con trombe corrispondevan e onore e gloria alla SS.Trinità,

alla Madonna calata all'Apidario facevan, dando così un 

rin​graziamento a Cristo che all'altare era Celebrante e 

Operan​te a compiere l'olocausto.

La celebrazione si inoltrava,

gli angeli della pace il Credo in stile ambrosiano canta​van,

finché al Sanctus si era.

E gli angeli apocalittici che circondan l'altare han recita​to 

l'atto di contrizione, chiedendo per tutte le genti perdo​no 

e misericordia, supplicando che sia sospesa la giustizia

e superi l'amore infinito che il Redentore porta e ha porta​to.

Di poi Gesù Cristo consacrava particola e calice 

e poi of​friva Sé Eucaristico, richiamando i popoli alla veracità 

che Lui c'è Eucaristico in corpo, sangue, anima e divinità.

La fiamma del sangue del calice, perché in luce si è tramuta​to,

passa attraverso il Cuore Immacolato, per manifestare la

veracità del mistero dell'Incarnazione, della verginità e

della divina maternità di Maria Santissima, perché fu per

opera dello Spirito Santo che Gesù fu dato dall'Immacolata

Sacerdote, dando così onore anche al purissimo Padre Putativo

che si è assoggettato alla volontà di Dio.

Questo sangue in splendore per volontà del Padre e per

l'amore dello Spirito Santo forma il roveto acceso, perché la

Mistica Chiesa di Cristo possa, con la sapienza increata 

che ha dato, comprendere che dal Ciel in terra è sceso.

Intanto che tutto questo avveniva, gli angeli con canto ap​plaudivan:

“O mistico Agnello, ti adoran le genti, dei cuori e delle men​ti 

ti proclamiam Signor.

Noi per tutti ti ringraziamo, o Re Divino;

o Cristo Re Pastore, sazia la tua pastorizia 

e così con i retti sacerdoti il terzo tempo inizia​; 

togli dal tuo clero la pigrizia!”.

E, dopo sette minuti di raccoglimento prostrati a terra,

scendevan in terra d'esilio col Divin Maestro e con suoni

e canti annunziavan la sua Venuta e che era incominciata una

nuova era col trionfo del Cuore Immacolato della Vergine 

Sa​cerdote Madre di Dio, Tutta Pura.


23‑2‑1981

L'angelo Sacario l'arpa suonava,

l'angelo del Mistero Gesù Cristo nella salita accompagnava

e l'inno vergineo nel santuario gli angeli già cantavan

quando Cristo sull'alto globo arrivava

e con gioia nel santuario entrava e all'altar si accostava.

Gli angeli apocalittici che circondavan l'altare a quello

della verginità a suonar la fanfara si associavan.

L'altare era preparato,

l'angelo del Mistero salì al pulpito e recitò per tutte le

genti il Confiteor, aprendo così la celebrazione.

E, all'arrivo dei due alti capi della pace a presidiare

all'altare, gli angeli pacieri hanno cantato:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae vo​luntatis".

Gli apocalittici han cantato il Pater noster  e, dopo, quello

dell'Annuncio al pulpito portava la benedizione che dal Pa​radiso 

la Madre di Dio Sacerdote impartiva, per far che l'u​manità 

alla fede, alla speranza e alla carità sia viva, perché

Gesù Cristo nel compiere l'olocausto applica la Redenzione a

tutte le genti di terra d'esilio: che tutti i popoli siano

consci di questo amore infinito che gli porta il Redentore.

E, dopo aver recitato il Sanctus, l'Eterno Sacerdote consa​crava 

particola e calice; e, intanto che dava Sé Eucaristia

all'Istrumento che adopera, l'angelo del Mistero cantava:

“Nell'appressarmi io tremo, sento la potenza di un Dio.

Ma degno non son io di tanta tua bontà”.

Poi i due alti angeli pacieri hanno vuotato il calice sul

turibolo che conteneva l'incenso e poi, dopo un breve sog​giorno 

ancora, son partiti col Divin Maestro entrando ancor

sul basso globo.

Gesù rincasava da dove era partito e gli angeli in coro con

i due alti capi pacieri hanno vuotato il turibolo del sangue

in luce di Cristo Celebrante e Operante sopra la sapienza

data, perché vedan a chi e Chi l'ha regalata.

Poi i sette angeli apocalittici ritornavan sull'alto globo a

portare il turibolo vuoto e gli altri spiriti che han presidiato 

alla celebrazione fanno corona alla sapienza increata

che il Divin Maestro da Ritornato ha dato.

Questo lunedì è un principio di tempo che non avrà più fine,

nella realtà che Cristo è tornato e che la Madre di Dio Sa​cerdote 

il 15 marzo del 1960 il suo Ritorno all'Apidario ha

testimoniato con la sua mondial calata.

Chi non vuol credere, stia tralasciare,

che in eterno questo Evento nessun lo potrà cancellare!


24‑2‑1981

Già l'alba spuntava, Gesù Cristo da terra d'esilio per un

istante se ne andava, e sull'alto globo sopra gli otto cieli,

applaudito dagli angeli suoi, arrivava, e questi, con rami

d'ulivo con su le bacche mature che ci sono in riva al lago

dell'amore, lo accompagnavan nel santuario in suprema festa,

per la potenza che il suo olocausto ha di tramutare il ca​stigo 

in divina provvidenza di perdono e in dono, l'ira ininfinito 

amore di misericordia.

E Lui all'altare compiendo l'olocausto, con i cori angelici

da riparatori, ascolta la Madre sua che benedicente vuol dare

ad ogni figlio di terra d'esilio il suo contributo materno

di Madre universale e Sacerdote, che offre a tutti luce che

esce dal suo Cuore Immacolato.

Lei benediva, assicurando i suoi devoti che Lei fa e farà su

tutti i popoli amnistia, per il potere che ha di Re d'Israe​le.

Intanto la celebrazione si inoltrava e al Sanctus gli an​geli 

apocalittici suonavan la fanfara angelica, dando a Cri​sto 

Celebrante e Operante l'onore che gli spetta  per la sua 

Venuta da Re Conquistatore misericordioso e di infinito

amore.

Poi consacrava particola e calice e poi offriva Sé Eucari​stia.

E, intanto che la luce del calice del sangue suo abbelliva

la Chiesa Mistica Sposa, facendola splendere dell'autorità

che Lui le ha dato, sommessamente diceva:

‑Che sia conosciuta l'Opera mia divina, proprio per il mio

Ritorno, per la conquista di tutto il mondo!

E, prima di scendere, tutta la corte celeste presente:

“E Tu del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor.

O Papa, non temere di tanta procella, che Cristo Ritornato e

Celebrante ogni pericolo spazza via, perché la tua navicella

ha per guida la Sacerdote Vergine Maria”.

E, dopo aver sostato prostrati a terra per otto minuti, 

scen​devan col Divin Maestro; e, dopo che Lui è rincasato, questa

truppa gloriosa e misteriosa andava ad appoggiare il Ponte​fice 

ovunque si trova, perché il suo ministero apostolico sia

fecondo e ché abbia a conoscere, all'ora precisa, la Venuta

del suo Divin Maestro che ha la Personalità divina.

E così sia.


25‑2‑1981

Di buon mattino in questa sublime giornata

i sette angeli capi apocalittici son venuti a prendere il

Divin Maestro in terra d'esilio per insiem recarsi sul nuovo

globo, sopra gli otto cieli, dentro il santuario per la cele​brazione.

Il messaggero dell'Annuncio, il Gabriele, portava lo stendardo

vergineo, e il Sacario, che è quello della verginità, l'angelo

rio al Re, portava la bandiera papale, che portava il ritratto

della Vergine Sacerdote Maria e del suo purissimo Sposo, che

fu il Custode di Cristo, per volontà di Dio, con una scritta

in oro:

“Evviva la famiglia di Nazareth, verginea, che nel gaudio è di

decoro a tutti gli angeli e santi, onorando così la Triade

Sacrosanta!”.

In un attimo Gesù Cristo con questi già si trovava all'alta​re 

dentro la Gerusalemme Celeste e incominciava l'olocausto,

applaudito e ringraziato con suoni e canti dalla corte cele​ste 

presente, che presiede alla celebrazione.

Le due bandiere sono state messe una da una parte e l'altra

dall'altra dell'altare; i sette angeli apocalittici al loro

posto si trovavan e l'angelo del Mistero dava incenso 

per tutto il tempo della celebrazione.

Fu suonato e cantato il "Tota pulchra es, Maria" , in 

ringra​ziamento alla Madre Sacerdote di Dio per l'accompagnamento

che fa al Pontefice ove va ad annunziare Cristo a tutte le genti.

Intanto dal gaudio Lei benediva e i popoli visitati

dall'Istrumento primo comprendono che devono aver devozione

e fiducia nella Madre Sacerdote di Dio.

Al posto del Sanctus, gli angeli che circondan l'altare, gli

apocalittici, han recitato sommessamente il Confiteor, 

do​mandando perdono per tutte le genti.

Poi l'Eterno Sacerdote particola e calice consacrò

e gli angeli prostrati a terra hanno adorato le sacre spe​cie.

L'angelo Sacario del Re salì all'altare e ha messo all'I​strumento 

che adopera, per ordine di Cristo, al collo, la coro​na del Rosario 

d'argento, con la croce greca d'oro, simbolo della veracità 

che Gesù Cristo ha parlato e parla ancora

in beneficio e per bontà infinita che porta all'umanità pe​rita,

per rialzarla e per salvarla.

Poi Gesù Cristo ha offerto l'ostia consacrata,

intanto che la fiamma del calice inebria il Cuore Immacola​to,

pronunzia l'Eterno Padre il placet, e così lo Spirito

Santo, per questo, dà fecondità di lumi in abbondanza alla Mi​stica 

Sposa di Cristo.

Di poi l'angelo del Re toglie dal collo, dopo comunicata, la

corona ad Alceste, la consegna al Divin Maestro nella mano

destra; Lui la riceve e la mette sopra la patena ove c'è 

sta​ta l'ostia consacrata.

E, dopo aver suonato gli angeli della pace la Salve Regina,

di nuovo si usciva dal santuario e si scendeva sul basso

globo, ancor suonando e cantando: "Sub tuum 

praesidium confu​gimus..."aggiungendo:

"Dominus conservet eum et vivificet eum

et beatum faciat eum in terra et non tradat eum in animas

inimicorum eius" per il Pontefice attuale.

Cronaca simbolica

La barca di Pietro tramutata in nave mariana, con alla porta

l'angelo Gabriele dell'Annuncio che ad alta voce dice:

‑Si sale!


26‑2‑1981

Il Salvatore all'orario della Resurrezione partiva da terra

d'esilio e si recava sopra gli otto cieli sul nuovo globo

nel santuario all'altare a celebrare.

Nel salire, le stelle  tutte in moto:

sembrava che ognuna facesse un inchino al Redentore,

onoran​dolo come lor Creatore, invitando l'uomo a ricordarsi che è

stato rigenerato da Cristo che di nuovo l'ha fatto figlio di

Dio con la sua passione e morte; e nel risorgere mostra che è

Figlio di Dio. E col Battesimo vien cancellato ad ognuno il

peccato d'origine.

Se questo le genti terranno presente,

onore e gloria a Gesù Eucaristia staran rendere,

e la pace nel mondo regnerà, perché accrescimento di fede, di

speranza e di carità si avrà;

e buon esempio i cristiani daranno

e i popoli di ogni tribù alla Chiesa che Cristo ha fondato

verranno, perché la lor salvezza troveranno.

Con maestà divina l'Eterno Sacerdote all'altar si trovava

e celebrava.

E gli angeli presenti, in coro:

«  Quanto son dolci le sacre tue tende! Quanto son care, o Dio,

al mio cuor! Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più che

mille nei tetti dei re.

0 Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel”.

Gli angeli apocalittici che circondan l’altare han recitato:

“O Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso.(Per tutti

e per ognuno).

O mio caro ed amato buon Gesù, con la grazia tua non ti 

of​fenderò mai più. Perdonami, o buon Gesù”.

Aggiungendo: "Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto, sicut

erat in principio, nunc et semper et in saecula saeculorum.

Amen."

E, dopo aver suonato e cantato il Credo gli angeli tutti,

compresi quelli che suonavan la fanfara angelica, l'angelo

del Mistero salì al pulpito e recitò da solo: "Pater noster,

qui es in coelis...".

E subito dopo consacrò particola e calice e tutto elevò

e presentò all'adorazione degli angeli.

E un istante prima che desse all'Istrumento che adopera Sé

Eucaristia, già la fiamma del calice si elevava verso il 

gau​dio sempiterno, dove gloriosa si trova la Madre di Dio.

E così l'Eterno Padre, e in unità lo Spirito Santo, col loro

placet fanno loro la fiamma del sangue del Divin Figlio e,

in unità le tre Persone in un Dio solo, danno al mondo, 

all'ac​cettazione della Chiesa del suo Ritorno, del perdono il dono.

Intanto l'angelo recitava, preparando a riceverlo Sacramenta​to:

“Vieni, vieni, o Gesù mio. Vieni dentro nel mio cuore, tutto 

in​fiammalo d'amore, onde viva sol per Te.

Senza di Te, mio Padre, mio Sposo, mio Tesoro, non può vivere

un momento l'anima mia. Deh! vieni a farti tutto mio ed io ti

prometto d'essere fino alla morte interamente tua”.

E, per ringraziamento della comunione, ancor l'angelo al pul​pito diceva:

“Custodiscimi, o Gesù, con i palpiti del tuo Cuore.

Senza di Te, Cristo, si muore.

Voglio amarti di più di tutti, voglio amarti insiem con tut​ti,

voglio amarti per tutti. Venga il tuo regno, 

con la conver​sione del mondo intero!”.

E ancora: “Cristo risusciti in tutti i cuori.Cristo si cele​bri.

Cristo si adori. Gloria al Signor”.

E con trombe e suoni gli angeli tutti:

“Venite, o genti tutte, al trono dell'Altissimo.

Venite a ringraziarlo che dal Padre in terra d'esilio è sta​to venir.

Venite sotto il manto della Sacerdote Vergine Maria

a ricevere Gesù Eucaristia.

Invocate, o popoli, in vostro soccorso ed aiuto Colei che ha

detto il Fiat ed ora da gloriosa sta presidiare sui popoli

tutti, perché è la Madre Vergine Sacerdote universale”.

Poi a suon di trombe angeliche si scendeva.

Cristo rincasava e gli angeli alle genti annunciavan

la Venuta del Redentore.

Cronaca

L'aurora è spuntata. Un po' per volta la luce si vedrà

e il sole al centro del giorno schiarirà e la tenebra finirà.


27‑2‑1981

Saliamo ‑dico all'Istrumento che sto adoperare ‑ e sull'alto

globo andiamo.

E in un attimo in alto si era,

ove la pace e l'amor imperan,

sull'alto globo che Cristo là ha composto

perché tutti gli uomini abbiano a partecipare all'olocausto

che Cristo Re sopra gli otto cieli sull'alto globo dentro

il santuario va a celebrare.

Ecco il perché scende e sale.

Non è per far grande né nulla una persona, ma per far 

cono​scere la Triade Sacrosanta: Padre, Figlio e Spirito Santo,

perché il popolo si trovi all'altezza a cui il Redentore l’ha

rigenerato: che ognuno abbia a capire che è il Verbo che l'ha

creato e che dal Verbo furono fatte tutte le cose.

E così ora il Verbo Incarnato, che è il Redentore, applicando

a tutti la Redenzione, dà a tutti la salvezza, perché la Chie​sa 

che ha fondato sia vista nella sua grandezza e nella sua bellezza.

Gesù Cristo presiedeva all'altare sopra gli otto cieli 

nel santuario a celebrare, perché di nessun sta abbisognare.

Gli angeli in presenza sua lo stavano acclamare

Re dell'amore, Re della gloria, Re degli eserciti,

perché nessun uomo sia escluso dalla sua celebrazione

di Dolce Giudice, dalla sua bontà e dalla sua coerenza nella

salvezza di tutti, nell'universalità.

Gli angeli. che hanno presidiato hanno proclamato la sua bon​tà,

dando gloria e onore in tre forme al suo Ritorno: nel loro

canto, nella loro coerenza di bontà e nella loro continuazio​ne 

nel suo amore e nella adorazione della volontà sua.

Gesù Cristo all'altare sull'alto globo dentro il santuario

consacrava e offriva e poi all'adorazione di Sé Eucaristico

da Celebrante e Operante agli angeli presenti dava l'invito.

Gli angeli gioivan.

Dopo aver  consacrato particola e calice, 

prima che avesse a dare Sé Eucaristico all'Istrumento che

adopera, intanto che la fiamma del calice del sangue suo 

dava luce e amore alla Chiesa che ha fondato, 

l'angelo del Miste​ro saliva al pulpito,

e così preparava i popoli quando vanno all'Eucaristia, facen​do 

posto proprio per la persona che Lui sta comunicare:

“Cuor di Gesù, mia vita e salvezza, ogni difficoltà tra Te e

il ministro tuo che celebra spezza.

Cuor di Gesù, vita e salvezza nostra, miserere nobis.

Cuor di Gesù, Tu sai; Cuor di Gesù, se vuoi, Cuor di Gesù, Tu

puoi.

Cuor di Gesù, Tu vedi; Cuor di Gesù, provvedi; Cuor di Gesù, 

con​cedi; Cuor di Gesù, pensaci Tu!”.

L'Eterno Sacerdote, dando l'ostia da Lui consacrata

all'Istrumento che adopera:

‑Ancora un istante sosto.

E gli angeli tutti insieme in coro, per il popolo:

“Cuor di Gesù, vita et resurrectio nostra, miserere nobis.

Cuor di Gesù, che inebri tutti i cuori del tuo amore eucari​stico,

nel tuo amore infinito sii visto.

Cuor di Gesù, il tuo Cuore infuocato e inebriato d'amor per

gli uomini sia un fuoco che sta a Te tutti attirare, perché

nessun uomo che Tu hai creato e redento possa al giudizio

universale mancare, perché la Madonna Sacerdote Vergine e 

Im​macolata che ha detto il Fiat abbia tutti a Te ad attirare

e salvare”.

Dopo un momento di sosta, in terra d'esilio Cristo Re 

ritor​nava con gli angeli suoi.

E l'angelo della verginità, intanto che Gesù rincasava, dice

a tutti gli uomini e ad ognuno:

‑Di più dal tuo Creatore e Redentore che vuoi?

Servirlo e amarlo, se vuoi, puoi!
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Come al solito Gesù Cristo tornato in terra d'esilio

sull'alto globo andava sopra gli otto cieli e dentro il san​tuario 

all'altare si accostava per compiere l'olocausto:posto

preparato per Lui Venuto e per i vergini sacerdoti che là

celebreranno e non morranno, perché partecipano in pieno alla

Resurrezione del Salvatore e alla sua Venuta per applicare

la Redenzione ad ogni nato; e incontro andranno al Dolce Giu​dice 

che verrà a giudicare le dodici tribù d'Israele con gli

altri già risorti in terra d'esilio, che col corpo glorioso a

loro si assoceranno alla parata finale, onorando così il

Figlio dell'uomo, morto per redimere, risorto per mostrar che

era Dio, ed ora ritornato per applicare la Redenzione a tutte

le genti, con la Madre gloriosa che il suo amor materno sa​cerdotale 

e universale a tutte le genti dona.

Intanto che l'angelo della verginità questo annunciava,

gli angeli che presidiavan all'olocausto già avevan cantato,

supplicato e ringraziato il Dolce Gesù che celebrava.

Di poi consacrava e offriva Sé Eucaristia

e gli angeli in coro plauso gli davan, intanto che l'Istru​mento 

che adopera comunicava.

La fiamma del sangue suo all'Eterno Padre si univa

e così la Triade Sacrosanta luce viva in perennità alla

Chiesa che Cristo ha fondato dà,

perché Cristo è Via, Vita e Verità.

E, nello scendere col Divin Maestro, gli angeli:

-Venite, o cuor degli uomini, e ricoveratevi sotto il manto

della Vergine Immacolata Sacerdote, e dite a Cristo:

"Siamo la tua prole".

Lui accetterà  e alla mensa eucaristica a riceverlo in corpo,

sangue, anima e divinità l'invito vi farà.

Gesù rientrava nell'ospizio e gli angeli con l'indirizzo

dato dalla Sacerdote Vergine Maria andavan dove la Madre 

di Dio Sacerdote li mandava.

Ognuno che non tende alla santità vien “salato”
dall'Opera di​vina che ha compiuto Colui che ci ha creato e ci ha redento.

Così il fuoco della distruzione vien spento.
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In mattino, già chiaro veniva,

Gesù Cristo da terra d'esilio partiva

e come lampo oltrepassava gli otto cieli, giungendo sulla

città di Dio.

Alla porta del santuario c'era l'angelo Sacario 

che lo rive​stiva di paramenti rossi.

Segnale che luce dà, appoggio ed aiuto per essere conosciuto

che sul basso globo è venuto.

Fu accompagnato all'altare dagli angeli che entravan dalle

sette porte con canto e suono:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatu​ra 

in terra e in Ciel non v'è.

Tu fosti l'ancella del Creatore, Tu la Madre dell'Eterno Sa​cerdote,

Tu sei la Sposa dello Spirito Santo; da' amore e con​forto 

a chi soffre, a chi di Te sta abbisognare. Non guardare

al merito, ma al tuo Cuore Immacolato Sacerdotale

di Madre universale!”.

E continuando gli angeli Canadesi che circondan l'altare, per

i popoli:

“Siam peccatori, ma figli tuoi.

Ausiliatrice Sacerdote, intercedi per noi”.

Lei, gloriosa, dal seggio vergineo, potenziata dalla SS. Trini​tà,

stendeva la sua benedizione materna domenicale, richiaman​do 

tutti i popoli di ogni colore e di ogni religione a guar​dare 

alla Chiesa di Gesù Cristo, che è il Redentore.

E l'angelo del Mistero al pulpito, perché si ravveda il pec​catore:

“Quanto ti ho offeso, o Redentor mio! Quanto ho abusato del

tuo infinito amore!

Abbiam fallato. Abbi di noi tutti misericordia e perdono!

Col tuo aiuto non ti offenderemo più”.

Poi fu suonato dagli angeli della pace il Sanctus.

E ancora il Canadese al pulpito:

‑Dolce nostro Salvatore, 

abbi pietà dell'impuro e del bestem​miatore 

e, nell'estensione dell'infinito tuo amore, 

attira a Te tutta la tua prole!

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice, poi li presen​tava 

all'adorazione degli angeli che prostrati a terra ado​ravan,

ringraziavan e per tutti i popoli rogavan la miseri​cordia.

Il Salvatore dava Sé Eucaristico all'Istrumento che ha portato con Sé, 

dicendo a lei, per tutte le anime che lo stan supplicare:

‑Se vuoi, hai vinto.

Se volete, avete vinto Cristo.

E il sangue del calice in splendore va alla Mistica[ Sposa, la] Chiesa,

perché sia di ugual colore dell'Eterno Sacerdote, 

perché at​tiri a sé tutte le genti.

E ancora il Canadese:

“Ti ringrazio, Gesù caro, che sei venuto nel mio cuore

e di me hai preso possesso. E così in avvenire non sia più di

me, ma tutto di Te, o dolce e mite Cristo Re.

O Gesù, dolce ed umile di cuore, fa' che il mio cuore sia si​mile 

al tuo, perché non è più mio, ma è tuo!”.

Di poi fu cantata l'Ave maris Stella da tutto il coro ange​lico 

presente. E, la fanfara angelica a capo, si usciva e si

scendeva suonando il Magnificat.

Il Divin Maestro rincasava, 

gli angeli questo suono all'Api​dario terminavan,

poi si recavano in Francia a La Salette 

a pregare e a riparare là dove, apparendo, 

la Madre di Dio aveva chiesto emenda e penitenza.

Morale cronacale

Festa dell'amore, del gaudio e della riconciliazione.

Popoli tutti, prostratevi in adorazione della volontà di Dio,

che vi custodisce e vi ama, perché è il Creatore e il Reden​tore.
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Intanto che Gesù Cristo saliva sull’alto globo,

l'Immacolata Vergine Sacerdote già dal Paradiso benediva

e del suo amor materno per pria i suoi devoti e anche tutti

gli altri copriva.

E così con prestezza là si trovava e dentro il santuario

all'altar si accostava.

E gli angeli apocalittici, per tutti gli angeli presenti:

‑Noi al tuo servizio, Dolce Giudice, Re degli eserciti, siamo.

E Te, Verbo Incarnato, Onnipotente, Onnisciente e Bontà infini​ta,

noi circondiamo, e così il nostro gaudio godiamo.

Noi i popoli portiamo a Te,

perché abbiam vinto con la Madre di Cristo Re,

che è la Madre tua e che il potere di Re d'Israele ha ben

meritato per la sua umiltà-.

Poi gli angeli han recitato per tutti i popoli l'atto di

contrizione, perché abbiano a pentirsi dei lor falli e a

dare a tutti buon esempio, perché tutti i popoli devono esse​re 

battezzati e diventar così figli di Dio.

Questa mattina han cantato il Credo in stile ambrosiano

gli angeli della pace e poi, da solo, quello del Mistero al

pulpito l'Ave Maria.
Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice, offrendo

di sua mano Sé Eucaristico, per così unirsi alla sua creatu​ra,

richiamando tutti i popoli ad amarlo in questo Sacramento

d'amore.

E gli angeli, intanto che comunicava:

“Ti adoro ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento.

Noi ti vogliamo adorare in tutti i templi ove ti trovi Euca​ristico.

Noi vogliamo riparare così le offese che ti fanno tutti i popoli.

Noi angeli vogliamo darti un ringraziamento degno, utile per

tutti, e attirare tutti a Te, o nostro Cristo Re”.

E, intanto che la luce del calice si infonde nella Chiesa

che ha fondato perché sia invasa dal sangue in fiamma del

suo Divino Sposo, il Canadese al pulpito da solo cantava il

Pater noster.

E gli angeli, dopo prostrati a terra tre minuti adorando 

il divin volere, scendevano col Divin Maestro di nuovo in terra

d'esilio e, affollando i templi, adorando Gesù Eucaristico,

fanno strada all'Immacolata Sacerdote perché sia di tutti 

e per tutti di ausilio.

E per saluto al Divin Maestro:

‑Hai vinto Tu, Cristo!
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‑Continuo a salire in alto

e così offro a te, Alceste, Me Eucaristico;

e la Madonna tutti i giorni benedice

finché rispettano il nostro silenzio,

ché la vostra preghiera a questo si rivolge:

che non venga il mondo sconvolto dalla giustizia divina.

Intanto che diceva questo, Gesù saliva.

Questo mattino gli angeli non cantavan, ma suppliche davan.

E, intanto che entrava nel santuario:

“Abbi pietà dei miseri che combattono il tuo voler,

per non che la potenza scoppi dal Ciel!”.

Rivestito di paramenti bianchi dall'angelo della verginità,

si accostava all'altare per compiere l'olocausto.

E gli angeli in riparazione:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il tuo santo nome. Benedetta la tua volontà.

Benedetta la tua Madre Vergine Sacerdote Immacolata.

Benedetto il suo casto Sposo, tuo Padre Putativo, al servizio

di Dio.

Benedetta la tua santa volontà in tutte le cose.

Benedetta la tua Venuta dal Padre in terra d'esilio”.

Intanto l'olocausto si inoltrava

e Gesù Cristo particola e calice consacrava,

e poi di sua mano Sé Eucaristico all'Istrumento che adopera

regalava.

‑Immenso regalo ‑dice Gesù ‑ ché alla verità del mio Ritorno

tutti richiamo.

E intanto che  dava l'ostia consacrata, l'angelo Canadese al

pulpito:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso. Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde dinnanzi a Te...”.

E il sangue del calice, in luce tramutato, si vuotava

e nel Cuor Materno Immacolato si posava.

L'Eterno Padre accettava, lo Spirito Paraclito aderiva 

e gli angeli per questo Mistero d'amore il Re della pace applaudi​van.

Poi gli angeli, intanto che benediceva la Madonna Sacerdote,

perché aumentino la fede, la speranza e la carità, recitavan

sommessamente il Credo.

Poi si partiva e sul basso globo si giungeva.

Gesù Cristo rincasava

e la flotta del combattimento per la sua Venuta arrestava.

Gli angeli dentro il santuario rientravan, aspettando domani

mattino ancor per l'olocausto l'Uomo Dio.

Cronaca con morale

A quelli che vogliono giudicare questo Evento si dica:

‑Ascoltate quello che dice il rinnovato Pietro, il Pontefice

regnante e dite pure che di nessuno state abbisognare.

Ma l'amore alla Madonna che lui ha state ricopiare

e, sfaccendati, il Rosario state recitare!

                                                                                                4‑3‑1981

Alle quattro mattiniere Gesù Cristo partiva da terra d'esi​lio,

recandosi sopra gli otto cieli sul nuovo globo fabbrica​to, 

ove ora han preso possesso gli angeli per decorare 

il Ritorno del Figlio dell'uomo sul basso globo,

che va là nel santuario a celebrare.

Ove alla soglia della Gerusalemme Celeste si trovava,

già gli angeli l'aspettavan

e la pianta campanile dai settantadue bronzi suonava a di​stesa,

annunziando la festività, ché speranza di salvezza

l'Eterno Sacerdote a tutto il mondo dà.

Ove si accostava all'altare, la Sacerdote Madre dal Paradiso

stendeva il suo braccio destro sull'Istrumento primo, per

segnalarlo a tutte le genti, e su tutto il clero preparato,

pronto ad essere restaurato per poter trovarsi atto 

ad evangelizzare tutto il genere umano.

E gli angeli apocalittici per tutto il popolo che chiede 

ed ha bisogno di perdono e di misericordia:

“Misero me, che ho peccato e senza di Te, Creatore e Redentor

nostro, nel profondo mi trovo!

Stacci aiutare a rialzarci, per poter di nuovo servirti e amarti!”.

Poi gli angeli della pace con suono e canto:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris no​bis".

Poi han cantato:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis...".

E ancora, onorando la Madonna, sempre per le genti:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria, il mio

cuore si sta aprire, perché Cristo voglio amare e servire, per

poter un giorno nella patria beata trovarmi accanto a Te, 

o Madre Sacerdote di Cristo Re”.

Gli angeli apocalittici sommessamente han cantato il San​ctus;

poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi of​frì, dicendo:

‑Se il mio clero vorrà l’aiuto, dovrà dir di sì che son venu​to.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, il Canade​se 

del Mistero:

“Gesù mio, ti amo, nel mio cuor ti bramo.

Senza di Te, vita non c'è.

Sta' sempre a me unito, non lasciarmi sola neanche un momen​to.

Fa' che nessuno faccia a Te, né da Ritornato né nel Sacramento

dell'altare, tradimento”.

E, intanto che la luce del calice saliva

e poi sopra la Chiesa che ha fondato questa luce del sangue

di Cristo ritornava, gli angeli prostrati a terra adoravan

il misterioso Mistero del suo Ritorno.

E, nel partire col Divin Maestro, gli angeli suoi han cantato

e suonato: "Iesu corona virginum..." .

E, dopo aver salutato il Divin Ospite che rincasava, 

han ter​minato all'Apidario, lasciando là una rugiada di luce che fa

sparire l'oscurità e fa vedere la verità.
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Di buon mattino l'angelo del Re suonava l'arpa,

la pianta campanile sull'alto globo dava una celestiale 

ar​monia, e Gesù Cristo Venuto da terra d'esilio partiva

e sull'alto globo saliva.

Alla porta del santuario l'angelo dell'Annuncio lo rivestiva

di paramenti verdi; e così saliva all'altare a celebrare.

Per introito gli angeli tutti assieme han cantato le litanie

della Vergine Maria.

Poi l'Eterno Sacerdote si inoltrò nell'olocausto e gli ange​li 

apocalittici che circondano l'altare han suonato il Sanctus.

Di poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e, con l'ostia

da Lui consacrata, di sua mano comunicò l'Istrumento che ha

portato con Sé, dicendo:

‑Opera e vivi per Me, in unione con Me.

Gli angeli l'hanno applaudito e sommamente l'hanno ringra​ziato 

per questa sua celebrazione, dando lode all'Eterno Pa​dre 

in unità con lo Spirito Santo.

E così, col sangue suo in luce del calice da Lui consacrato,

lo Spirito Santo infonde santità nella Chiesa che ha fonda​to.

La Madre Sacerdote di Cristo dal seggio del gaudio benedice​va 

e questo diceva, e l'angelo dell'Annuncio dal pulpito ri​peteva:

‑L'ora di Dio è suonata.

Chi vuol l'auspicio e chi vuole il castigo.

L'ora di Dio è arrivata, o ritardataria brigata!

Accetta l'avviso che ti faccio

col Cuor mio Immacolato spalancato.

Sappiate che il 15 marzo nel 1960 ho fatto la mia mondial ca​lata 

all'Apidario, in presenza del Divin Figlio Ritornato.

E dopo tre minuti di silenzio, gli angelici cori in massa:

“O dolce Madre del nostro Gesù, la Madre universale, Sacerdote

ed Altare, sei Tu.

Sei Tu la speranza dei popoli tutti, sei Tu la speme di chi soffre 

e di chi ti ama.

Noi vogliamo essere prigionieri nella tua schiavitú.

Al tuo Divin Figlio dillo Tu”.

Questa è la preghiera del retto sacerdote e della religiosa

che ha donato la sua verginità a Cristo e si sente, per il

paganesimo che dilaga, in pericolo.

E prima di scendere gli angeli per i popoli:

“Ab omni malo libera nos, Domine.

Ab ira tua libera nos, Domine. A flagello terraemotus...

Salvaci, o Signore, che periamo.

Salvaci per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato!”.
E, nello scendere col Divin Maestro che ancora in terra d'esilio

rincasava,  gli angeli ancor cantavan e suonavan:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è no​stro Re”.
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Già l'alba era alta,

Gesù Cristo da terra d'esilio se ne andava

e solo, per un istante, il popolo senza di Lui lasciava,

per poter dopo, ché Lui crea il tempo, ritornare,

per mostrare che il Padrone assoluto Lui si sta trovare.

Entrava con padronanza sull'alto globo con gli angeli suoi

nel santuario e col manto regale di Re dell'amore, di Re 

del​la misericordia dal potere infinito, si accostava all'altare.

Incominciava l'olocausto con grande solennità, con padronanza

assoluta in terra e in Cielo della SS.Trinità,

perché Gesù Cristo è Via, Vita e Verità.

E gli angeli:

‑Noi con Te ci troviamo.

Sempre con Te la gloria paradisiaca godiamo,

perché il nostro Dio in Te, Gesù Cristo, proclamiamo,

cioè la seconda Persona della SS.Trinità che con ogni pote​re 

da Ritornato ti stai trovare, annunciato da tutti i profe​ti 

che dovevi venire: e cosi da Messia all'epoca stabilita

sei nato da Maria Vergine Sacerdote, per opera dello Spirito

Santo.

Gesù Cristo ascoltava, l'olocausto si inoltrava, finché gli

angeli tutti presenti la divinità di Gesù Cristo 

ritornato dal Padre in terra proclamavan.

Al Sanctus ci si trovava.

Questa è la manifestazione che il Verbo Incarnato si trova 

la seconda Persona della SS.Trinità, con autorità divina.

Ecco l'olocausto, che Cristo oggi fa,

che luce,  forza e amore alla Chiesa che ha fondato dà!

Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offriva,

cioè donava Sé Eucaristico all'Istrumento che sta adoperare,

per dar vita e coraggio al retto sacerdote di continuare

il suo sacerdozio.

E così la luce del calice del sangue suo viene nella Mistica

Chiesa sua Sposa diffuso.

La Madonna Sacerdote benediva

perché sia la Chiesa che ha fondato sempre in potestà viva.

E gli angeli tutti assieme:

“O mistico Agnello, ti adoran le genti. Dei cuori e delle men​ti 

ti proclamiam Signor”.​

Dopo tre minuti di adorazione si scendeva; e gli angeli della pace cantavan

nello scendere:”O Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.


Cristo rincasava, gli angeli cantavan, la rugiada celestiale

all'Apidario regalavan e poi a Fatima, dove c'è Gesù 

Eucari​stia, andavan e si posavan, per far che il segreto dato 

sia conosciuto avverato nel Ritorno di Cristo Ritornato.
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L'aria era estiva questa mattina

quando Cristo Re sopra gli otto cieli se ne andava da terra

d'esilio.

Perchè faceva questo?

Per mettere le vergini donate e il ministero sacerdotale 

in arresto.

Lui entrava nel santuario con paramenti bianchi.

Che l'ha rivestito è l'angelo della verginità, il Sacario.

Poi si accostava all'altare per compiere l'olocausto.

L'angelo del Mistero, che presidia alla celebrazione,

al pulpito questo diceva:

‑La Madre di Dio, Sacerdote, benedice tutta la generazione,

di ogni colore e di ogni religione, per mettere in condizione

i ministri di Dio di tendere alla santificazione propria,

per poter battezzare ed evangelizzare tutte le genti,

annunziando con questa benedizione sabatina quello specioso

giorno del 15 marzo del 1960 che adombrata dalla SS.Trinità

è venuta dal Cielo in terra, dicendo:

"L'ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia

impronta: sono la Sacerdote Immacolata".

Da questo momento Lei prendeva possesso in modo privato dei

figli di terra d'esilio, mentre oggi vuol essere conosciuta

dalla sua Chiesa che per Lei, per il ministero sacerdotale è scesa, 

perché possano trovarsi ancora in unione col lor Fon​datore, 

che è il Salvatore.

Poi gli angeli apocalittici:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccatore.

Padre Celeste, Iddio, abbiate di noi pietà.

Figliolo Eterno, Iddio, abbiate di noi pietà.

Spirito Santo, Iddio, abbiate di noi tutti pietà e compassione.

Maria, speranza nostra, sii Tu la Benefattrice, Colei che san​tifica,

perché sei Sposa dello Spirito Paraclito,

Colei  che infonde nell'umanità 

alla legge di Dio e alla Chiesa che Cristo ha fondato 

amore e fedeltà.

E, dopo un'armonia celestiale suonata dagli angeli della pa​ce,

Gesù consacrava particola e calice.

E come dava l'ostia consacrata a colei che ha portato con Sé

diceva:

‑La tua fedeltà sia a tutti palese e di buon esempio

in questo modo a tutta l'umanità perita.

Così Io, per il Mistero compiuto, possa mostrare che son venu​to-.

E intanto che la luce del calice in Cielo come nuvola di

fuoco arrivava, e così la Madre Sacerdote del sangue in

splendore del Figlio suo splendeva, gli angeli che presidia​van:

‑Gesù, Creatore e Redentore del genere umano, fa' che oggi, in

questo sabato, cominci a dare albore di luce il Cuor della

Madre tua Immacolato.

Gesù, Figliuol di David, abbi di tutti pietà!

Sacerdote Madre universale del nostro Dio, fa' che il clero

si stia domare e, come Te all'Annuncio, dica il Fiat.

E così, immerso nella volontà e nella forza divina, 

possa bat​tezzare, assolvere ed evangelizzare tutte le genti.

Poi si usciva dal santuario e di nuovo scendeva il Divin

Maestro con gli angeli suoi in terra d'esilio, e in bontà, in

infinita carità e in potere divino entrava nell'ospizio, men​tre 

gli angeli che l'hanno accompagnato si recavano all'indirizzo 

che gli aveva dato la Madre Sacerdote di Dio.

Le anime purganti, alla fine di questo giorno, avranno un 

su​blime suffragio e molte anime la liberazione; e in tutti i settori, 

per questa beneficenza che dà la Regina del Purgato​rio,

Madre Sacerdote di Dio, pregano tutte per l'Evento com​piuto,

perché sia conosciuto.


8‑3‑1981

L'arco dell'alleanza si è mostrato nell'ospizio di svariati colori: 

sarebbe un invito a Cristo a salire per celebrare.

Gesù acconsentì e sull'alto globo sopra gli otto cieli salì.

La musica degli angeli della pace si accordava con la pianta

campanile e un'armonia festiva si sentiva.

Rivestito di paramenti rossi, segno di Pentecoste, dall'angelo

della verginità, saliva all'altare.

E il suono armonioso continuava, e l'aquila d'oro che fa da

baldacchino si univa, proclamando la divinità dell'Opera 

sal​vifica che Gesù Cristo nel compiere l'olocausto fa.

Incominciava la celebrazione; gli angeli apocalittici 

recita​vano il Confiteor per tutti i popoli.

Aggiungendo:”‑Siam peccatori, ma figli tuoi, o Madre Sacerdote

Ausiliatrice di S.G. Bosco, pensaci Tu per tutte le famiglie del mondo,

per la verginità e ai figli tuoi primi,

cui dai il tuo amore privilegiato.

Fa' che la Chiesa abbia il suo trionfo in Te, come è avvenuto

alla Pentecoste che eri presente con la tua immacolatezza e

verginità ad attirare lo Spirito Paraclito sugli apostoli,

presente il tuo figlio primo, l'apostolo evangelista Giovan​ni,

che ha posato il suo capo sul Cuor di Cristo.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Ecco il diario domenicale: la Madre Sacerdote stende la sua

benedizione dal gaudio su tutte le genti, per onorar Te da

Ritornato Celebrante e Operante e per dare incremento al

vergine sacerdote Giovanni cui Tu hai consegnato la Madre

tua dall'alto del patibolo, prima di spirare in croce.

Lui accettò e figlio di Maria Santissima Sacerdote diventò.

Molto progresso deve avvenire nella società per la verginità

donata e per la verginità sacerdotale che tutto il mondo

a Te, Cristo Ritornato, deve attirare.

Sol così la famiglia umana potrà continuare e la Chiesa che

Tu hai fondato le anime a Te portare.

Fuori di questo tema divino, nessuno può esistere, resistere a

fare il contrario, non facendo proprio questo diario di amore

e di misericordia che Tu offri a tutte le genti.

Non dire, Gesù, che sei pentito d'essere venuto, ma mostra 

il tuo contento, così gode la Madre tua con tutti i santi 

e i beati, perché vede in Te e con Te tutti gli uomini salvi.

Dopo aver ascoltato, l'Eterno Sacerdote consacrava particola

e calice e poi offriva, dicendo alla persona che comunicava:

‑Anima a Me donata, guarda che non sono un fallito, ma ho vin​to.

Il sangue del calice in luce andava e onore e gloria al Pa​dre,

alla Madre sua e allo Spirito Santo dava,

pagando col suo amore infinito ogni offesa 

e ogni disprezzo che l'uomo può fare al suo Dio.

Poi il canto:

‑Noi angeli adoriamo ogni momento il tuo potere, il tuo vole​re,

l'amor che porti all'umanità, dando incremento a Te nel

SS. Sacramento dell'altare.

E nello scendere, ed era in mattino:

“Quando nell'ombra cade la sera

veniamo tutti a Te, o Sacerdote Vergine Pura Eva.

Sotto il tuo manto ci stiam ricoverare,

così sempre in giorno ci stiam trovare”.

E in questo ritornello il Divin Maestro, con gli angeli che

lo accompagnavan, sul basso globo ritornava e nel piccolo

abitato ancor sostava.

E gli angeli suoi nei templi a riparare andavan, a supplire

chi non osserva il giorno domenicale, dando a Dio ciò che gli

appartiene.

E così Gesù Cristo ancora un po' sosta, perché così vuole la

Sacerdote Madre, per l'amor che porta la Madre universale ad

ogni creatura, specie all'anima che vive la virtù pura.

Le anime nel Purgatorio hanno il lor refrigerio per l'inter​vento 

nel mondo del Cuor della Madre Immacolato e aumento di gloria 

chi già è nel possesso di Dio.


9‑3‑1981

Sul carro di fuoco gli angeli apocalittici

son venuti nell'ospizio ad invitare il Divin Maestro a sali​re 

sull'alto globo sopra gli otto cieli nel santuario a ce​lebrare.

Cristo Ritornato accettò e insiem con i suoi angeli andò.

E alla porta del santuario l'angelo dell'Annuncio lo rivestì

di paramenti bianchi, manifestando così la sua bontà e il suo

infinito amore che porta a tutta l'umanità.

E così si accostava all'altare per compiere l'olocausto.

E i nove cori degli angeli cantavan:

-Venite, uomini tutti, all'altare del Signore.

Venite a ringraziarlo perché offre a tutti amore e perdono.

Noi angeli ci stiamo con voi arruolare, perché vogliamo che

il Cuor della Madre sua Sacerdote abbia a trionfare.

Così si unisce l'umano col divino: ti ringraziamo, Tu che sei

l'Uomo Dio.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Pietà, Signor, dei miseri che ignoran l'Evangel.

Manda color che insegnino la retta via del Ciel”.

Poi han cantato, al posto del Sanctus, il Credo in latino.

Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì, dicendo:

‑Se davvero il mio clero mi ama, di ciò che chiede dico di sì.

E intanto che comunicava Alceste, e la fiamma del calice dà

vita divina alla Chiesa che ha fondato, ancor gli angeli can​tavan:

“Noi ti adoriamo, o Divin Re.

Noi davanti a Te ci prostriamo

e da Ritornato e Sacramentato noi ti amiamo

e i peccati di tutti gli uomini ripariamo”.

E, dopo otto minuti di silenzio, prostrati a terra gli angeli​ci cori,

la fanfara angelica si metteva a capo e con canti e suoni 

si scendeva:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, in ogni ambiente e in ogni

luogo, in ogni famiglia e in ogni posto di responsabilità,

perché ognuno conosca di Dio in Trino la paternità

e la bontà da Creatore e Redentore”.

In questo momento nell'ospizio si era

ove la luce mariana, perché tutti ci vedano, impera.

Gesù Cristo regge il suo popolo, anche se è nascosto Sacra​mentato 

per amore e nell'ospizio, per potere divino.

Gli angeli che l'hanno accompagnato ritornavano al gaudio

ove la Madre di Dio regge l'universo per ordine della

SS. Trinità, e così tramuta il castigo in grande auspicio.

Gli angeli delle Potestà stanno ove c'è Cristo Ritornato

in funzione, estendendosi in tutto il mondo con la Madre

Sacerdote in collaborazione.


10‑3‑1981

Gesù Cristo saliva sulla strada tracciata del ciel stellato

e con proprietà divina sopra gli otto cieli nella città di Dio 

si trovava.

Entrava con gaudio e contento nella Gerusalemme Celeste,

seguito dagli angelici cori che con suoni e canti lo ringra​ziavan 

del suo Ritorno in terra d'esilio, dando gloria alla

Triade Sacrosanta e alla Madre di Dio, Sposa dello Spirito

Paraclito.

Intanto che il Divin Figlio si accostava all'altare, la Madre

Vergine Sacerdote benediva la famiglia verginale e sacerdo​tale,

comprendendo ogni vergine che vive in unione con Dio e

così tutti i suoi figli primi che ripetono il giuramento che

vogliono trovarsi sempre, in qualunque luogo, ministri 

del​l' Altissimo, perché il gregge di Maria deve far corteggio 

a Cristo Venuto ed essere di sprone e di coraggio 

alla fami​glia di Maria Santissima, 
finché diventi una famiglia unica

in tutto il mondo e così, con un sol ovile, un unico Pastore:

un lavorio che incomincia per non più terminare.

Ecco quanto vale la benedizione materna che ogni mattino

cede ai figli di terra d'esilio la Madre Sacerdote di Dio!

Gli apocalittici che circondano l'altare han cantato il

"Gloria in excelsis Deo" e, dopo un istante, il Credo in

stile ambrosiano.

Poi gli angeli han cantato:

“Noi vogliam Dio in ogni famiglia; noi vogliam Dio nell'inse​gnamento.

Noi vogliamo che Dio Uomo abbia a regnare.

Noi angeli vogliamo appartenere al Cuore Immacolato, perché i

raggi del suo Cuore sul basso globo abbiano ad avvampare”.

Poi l'angelo del Mistero al pulpito per i popoli tutti

ha recitato l'atto di contrizione.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò e poi offrì Sé Eucaristia;

e il sangue del calice in fiamma forma l'ardente roveto, 

dan​do incremento al Mistero del Fiat e così del Ritorno del

Figlio di Dio, che in terra d'esilio è sceso.

E così dal roveto ardente deve arrivare la Parola sua viva

di vita alla Fondazione, perché si abbia la nave mariana, che

è la barca di Pietro, ad innalzare, per trovarsi la Chiesa 

Mistica Sposa in uguaglianza al suo Divino Sposo.

Sol così l'evangelizzazione si fortificherà e frutti darà.

Poi han cantato: “Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla

terra Cristo Trionfator...”.

E tra suoni e canti si usciva e si scendeva ancor sul basso

globo, e ben si vedeva la pioggia di stelle che, invece di

danneggiare il basso globo, rende luce, fede, speranza e carità

a tutta l'umanità.

Gesù Cristo rientrava nel piccolo casolare.

E per saluto gli angeli che l'hanno accompagnato:

“Ti ringraziamo, o Gesù caro, della luce nuova che Tu stai

regalare.

Così tutto il mondo può venire a Te, o dolce e mite Cristo

Re”.


11‑3‑1981

Anche questo mattino Cristo Re, venuto dal Padre

in terra d'esilio, saliva sopra gli otto cieli, nella città di Dio,

e dentro la Gerusalemme Celeste entrava e all'altar si accostava.

La corte celeste lo seguiva e tutto il santuario empiva.

La vincita di Maria Santissima Sacerdote con la sconfitta

del dragone, questa vittoria, proclamavan

e lodi alla SS. Tri​nità davan.

E intanto che cantavan: "Iesu, corona virginum", la Madre di

Dio Sacerdote benediva tutta l'umanità, i suoi figli primi,

con preferenza le famiglie religiose che con voto di obbe​dienza,

di castità perpetua e di umiltà profonda cooperano

e mostrano con la lor vita che la Chiesa fondata dal Reden​tore 

è opera divina.

Questa benedizione nell'intimità dà grazie copiose alla fa​miglia 

verginale e sacerdotale, estendendosi su tutti i bat​tezzati 

e anche su quelli che non hanno ancor ricevuto que​sto 

sacramento di lavacro del peccato d'origine.

Ma tutte le genti saranno regalate di questo sacramento 

dal​la Madre di Dio Sacerdote in fin di vita, perché la Venuta

dell'Uomo Dio in terra d'esilio a compiere l'olocausto 

ap​plica la redenzione ad ogni nato.

E giacché la Sacerdote Madre Ausiliatrice, la Chiesa l'ha

fatta sua Madre, così insieme si coopera per la salvezza uni​versale: 

questa è la volontà di Dio in Trino.

Intanto la celebrazione si inoltrava, gli angeli il Bene​dictus 

cantavan, e poi il Sanctus gli apocalittici 

che circondan l'altare.

Gesù Cristo allora, con gli angeli prostrati a terra, 

consa​crava particola e calice; e questi davan una manifestazione 

a terra d'esilio di verità, di riparazione e di amore 

verso il Redentore Celebrante e Operante.

E, intanto che dava Sé Eucaristia, l'angelo del Mistero al pul​pito:

“Quanto il mio cuore ti sta desiderare, perché senza di Te,

Gesù Eucaristia, non posso campare! Vieni e non tardare più,

perché senza di Te non posso stare, o buon Gesù”.

E, intanto che la fiamma del sangue in luce del calice aumen​ta il roveto,

il Canadese del Mistero ancor continuava, dando questa armonia:

‑Ti ringrazio, o Gesù caro, perché sei venuto in me, Eucari​stia,

perché sei Bontà infinita.

Fa' che io ti abbia ad amare sempre più

e così a non offenderti mai più”.

Gli angeli in due cori (gli apocalittici e tutti gli altri

corrispondevan) hanno cantato il vespro della Vergine 

Sacer​dote Maria, proseguendo così nell'uscire e nello scendere

in terra d'esilio, proclamando in tutto l'universo in che consi​ste 

il trionfo del Cuor della Madre Immacolato e le glorie di Maria.

L'angelo del Mistero al pulpito ed il Sacario che suonava

l'arpa salutavan per tutti i cori angelici il Divin Maestro

rincasato nell'ospizio, come fosse, questo, detto dal popolo in

terra d'esilio:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l'opra, la mente e il cuor”.


12‑3‑1981

Gli angeli che son venuti per accompagnare Cristo sull'alto

globo, per buon giorno gli han detto:

‑Evviva la Sacerdote Immacolata sempre Vergine Madre tua!

Che l'umanità sia tutta sua!

Gesù ascoltava e insiem con loro sull'alto globo andava.

Dentro il santuario all'altar si accostava e celebrava.

La pianta campanile suonava l'Alleluia per in terra d'esilio

la sua Venuta.

L'aquila d'oro che fa da baldacchino e da organo corrispon​deva,

facendo intendere a tutti i popoli che devono tendere

alla santità della vita, se la Vergine Maria Sacerdote 

deve risparmiare dal castigo le genti, il popolo di terra d'esi​lio.

Gli angeli apocalittici han cantato il Veni Creator, 

met​tendo in allarme chi ha il segno sacerdotale di non trovarsi

indegni della bontà di Dio ed essere coloro che attirano sul

mondo basso l'ira di Dio.

Poi tutta la corte celeste assieme ha recitato sommessamen​te:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. Benedetto

Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. Benedetto il suo preziosis​simo 

sangue in luce tramutato, per così applicare la Reden​zione 

ad ogni nato col suo olocausto.

Benedetta Maria Vergine Sacerdote, Madre Vergine del Figlio

di Dio e Sposa dello Spirito Santo.

Sia benedetto il suo vergine ed umile Sposo S. Giuseppe, che

accettò da Dio in Trino d'essere il custode del Figlio di Dio.

Benedetto Dio ora e sempre”.

Poi Gesù Cristo consacrò e poi offrì Sé Eucaristia.

E la fiamma del calice, inebriando la Chiesa Mistica Sposa, dà

l'allarme che bisogna accettare la sua Venuta, perché l'uma​nità 

deve essere dalla Mistica Chiesa di Cristo di nuovo pa​sciuta,

proprio per il Ritorno in terra d'esilio del Redento​re.

E, intanto che la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso benedi​va,

gli angeli che presidiavan l'olocausto con dignità la ringraziavan, 

dicendo che si uniscono a Lei, la Sposa dello Spirito Santo,

che affianca la Chiesa di Cristo

per l'evange​lizzazione universale.

E gli angeli apocalittici sommessamente dicevan:

-Ti salutiamo, o Figlia dell'Eterno Padre.

Ti salutiamo, o Madre Vergine Sacerdote del Divin Figlio.

Noi angeli che al servizio di Te siamo, ti salutiamo e diamo

a Te il culto che ti spetta come Sposa dello Spirito Para​clito.

Adoriamo, Dio in Trino, il tuo volere, il tuo potere e la tua

infinita bontà.

Col canto del Magnificat si usciva e si scendeva.

Ecco quello che ha detto la Madre Vergine apparsa a Fatima:

"Con pochi salverò il mondo".

Ecco che ora si avvera.

E gli angeli, intanto che Cristo rincasava, nell'orizzonte

sconfinato cantavan:

“Evviva la Pura Eva che non lascia venir sera in questo terzo tempo, 

perché Gesù Cristo Ritornato Celebrante e Ope​rante è al centro!”.

Morale

E' Cristo che opera senza nessun aiuto di nessuno, né di chi

l'ama né di chi lo odia, perché di nessuno sta abbisognare,

perché glorioso in terra d'esilio dal Padre è stato ritorna​re.

Ognuno di offrir soccorso è licenziato, sia pur chi amo e ho amato.


13‑3‑1981

Sopra un carro di fuoco gli angeli son venuti a prendere

Gesù Cristo, per fargli corteggio nella salita.

E così l'han salutato:

‑Evviva il tuo Ritorno!

Evviva Te che compi l'olocausto!

E così evviva il trionfo del Cuore Immacolato della Madre

tua Sacerdote Vergine Immacolata!

E nell'atto stesso che terminato era il saluto, già sopra gli

otto cieli si era, dentro il santuario a celebrare, la cele​brazione 

a incominciare.

E gli angeli tutti:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

O Cuore Divino di Gesù Cristo, Tu sei il nostro aiuto e il

nostro appoggio -questo per tutte le genti-.

E così vogliamo amarti in mattino, in sera e in mezzogiorno,

perché sei il Padron del mondo”.

Poi il Sanctus han recitato i sette angeli apocalittici

che circondano l'altare.

Dopo, Gesù Cristo Celebrante e Operante consacrava e 

presen​tava agli angeli che, prostrati a terra, 

adoravan e riparavan i peccati di tutti gli uomini

davanti a Gesù Sacramentato  e Ritornato.

La particola consacrata da Lui l'Eterno Sacerdote offriva,

e il sangue del calice in luce viva la Chiesa che ha fondato

di questo splendore copriva.

E gli angeli presenti continuavan con canti e suoni:

-Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri.

Cristo si adori. Gloria al Signor.

Cuore di Gesù, vita et resurrectio nostra, miserere nobis.

Cuore divino di Gesù, che Longino ti ha trafitto e l'hai con​vertito,

fa' che i popoli tutti di terra d'esilio per il tuo olocausto 

vengano tutti alla Chiesa che hai fondato, perché è opera divina, 

perché Tu, Cristo, sei il Redentore e sei Via, Vita 

e Resurrezione eternale.

Accetta quello che noi angeli per i popoli ti stiam dare,

perché al servizio di Te e della Madre tua ci stiam trovare.

Poi di nuovo si scendeva e gli angeli, nello scendere sul basso 

globo, cantavan per dar luce a tutti i figli di terra d'esilio:

"Adoramus Te, Christe, et benedicimus tibi, quia per sanctam

crucem tuam redemisti mundum".

Gesù Redentore rincasava

e gli angeli nei templi dove c'è Gesù Eucaristia a riparare

andavan, perché avvenga come tante volte si è recitato:

"Venga il tuo Regno con la conversione del mondo intero!".

Avviene già questo tramite il Cuor Materno, perché Lei è

Madre dell'Eterno.

Lei dal seggio del gaudio benediva

e quello che han proclamato i suoi angeli avveniva,

e tutto si compiva.


14‑3‑1981

Cristo di buon mattino saliva sull'alto globo,

dando all'umanità un'illimitata speranza nella sua infinita

bontà, nel santuario all'altare a celebrare.

Gli angeli in massa lo applaudivan, lo ringraziavan perché là

era salito e così ancora una volta compassione ha dell'uma​nità 

perita che, per il peccato, da sola si è ferita.

Con la benedizione che la Madre di Dio dà, cura questa feri​ta,

perché, con l'olocausto che Cristo fa, sia guarita.

Gli angeli apocalittici han recitato "Kirie eleison, Christe
eleison" e si battevano il petto per tutti; poi han recitato

sommessamente il Credo in stile ambrosiano, mentre gli an​geli 

della pace han dato sfogo alla preghiera domenicale,

suonando e cantando il Pater noster.

Il Sanctus veniva tramutato per questo mattino nell'”Agnus

Dei qui tollis peccata mundi" che si canta prima della comu​nione.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice, poi li presen​tava 

all'adorazione degli angeli che, a terra prostrati, ado​ravano 

le sacre specie, perché il popolo di terra d'esilio ab​bia 

vitalità della verità del Sacramento dell'altare.

E, intanto che dava Sé Eucaristico all'Istrumento che adope​ra, gli angeli:

‑Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel gran Sacramen​to.

Adoriamo la tua divina volontà e ti applaudiamo perché sei

ritornato, cosi la Madre tua può incominciare il trionfo del

suo Cuore Immacolato.

Intanto che la fiamma del calice arrivava all'Eterno Padre

tramite il Cuor Materno, ancora gli angeli:

« Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Ma​riam.

L'onore e la gloria sian a Te da Ritornato e nell'Eucari​stia”.

Molto conforto dà a tutti i suoi devoti, dà consolazione,

assicurando della sua protezione, molto sconto alle anime

purganti e a tante anime la liberazione in anticipo, proprio

per il potere che a Lei fu dato da Re d'Israele.

E, dopo otto minuti di silenzio, di nuovo gli angeli col Divin

Maestro scendevan sul basso globo, cantando per i popoli:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria, il mio

cuore si sta aprire, volendo unirmi a Gesù Eucaristia.

Quando penso a Te, Madre Sacerdote universale, cresce in me la

fede, la speranza e la sicurezza della vita eterna, e il desi​derio 

di portare a Te tutta l'umanità, 

perché il tuo Divin Figlio è Via, Vita e Verità”.

Gesù Cristo rincasava,

l'anima vergine si sente dal Cuor Materno aiutata e da ogni

pericolo preservata, perché Gesù Cristo in terra d'esilio è

ritornato e ogni cuor che lo ama dalla caduta mortale vien

preservato.


15‑3‑1981

All'orario della resurrezione già gli angeli davano

un'armonia, intanto che Gesù Cristo là saliva.

Fu rivestito di indumenti festivi alla porta del santuario 

e anche i sette angeli apocalittici portavano il manto

domenicale; e, intanto che si accostava all'altare, questi lo

stavano circondare.

Tutti gli angeli che empivan la Celeste Gerusalemme avevano

una lampada accesa e gli apocalittici invece una torcia.

Grande splendore di elettricità mariana il giorno che Lei ha

fatto la sua mondial calata, affinché la Chiesa sappia questa

stupenda verità: che affiancata è dall'Immacolata Vergine 

Sa​cerdote gloriosa, perché l'evangelizzazione mondiale sia uf​ficiosa.

Incominciando la celebrazione Gesù Cristo, la corte celeste

dava questo canto e suono:

‑Noi ti adoriamo, o Cristo Re. Noi ti adoriamo, o Cristo Re.

O Re di pace, o Re d'amore, o Gesù dolce, umil di cuor...

Il trionfo del Cuor della Madre tua Immacolato è l'efficacia

che dà il tuo olocausto, applicando la Redenzione ad ogni na​to.

Noi angeli al tuo comando siamo

e invitiamo tutti i popoli alla fedeltà,

perché la Madre tua Sacerdote, con la Chiesa che hai fondato,

dev'essere la salvezza di tutta l'umanità.

La Madre Sacerdote dal seggio divino dava la sua benedizione

domenicale, adornando i figli di terra d'esilio di speciali

doni e immensi regali, specie alle vergini e ai ministri che

con decoro stan trafficare il segno sacerdotale per lor san​tificazione 

e per la santità di tutta la generazione.

E l'angelo Canadese del Mistero al pulpito:

‑Siccome la sua calata mondiale è per la Chiesa, è il trionfo

della verginità, perché possa, nell'altezza del ministero sa​cerdotale,

istruire e portare ogni famiglia a salvezza,

e così continui ancora il genere umano.

Gli angeli della pace, quelli che han cantato l'osanna sulla

capanna alla Nascita di Cristo, han suonato con strumenti a

corda: "Iesu, corona virginum", dando solennità a questa gior​nata 

festiva in cui era calata la Vergine Sacerdote Maria

a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio.

I sette angeli apocalittici han cantato:

‑Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio.

Il canto di noi angeli sia pure il canto di tutti i figli di

terra d'esilio, perché Tu hai vinto la morte con la resurre​zione,

sei salito al Cielo per preparare il posto ai tuoi

e poi, con facoltà divina, perché sei vero Dio e vero Uomo, sei

tornato, per attirare a Te ogni uomo nel Sacramento dell'al​tare:

portati tutti a Te, sotto il manto della Vergine Sacerdote

Madre universale.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava

e Sé Sacramentato con mano sua dava.

E la luce del sangue suo del calice si spande sulla Chiesa

che ha fondato e sullo scritto che Lui ha dato, dando così vitali​tà

che è tornato.

E intanto che comunicava, Gesù sommessamente diceva:

‑Tutto ho compìto. Tutto è preparato.

Adesso occorre che l'uomo domandi perdono, perché ha peccato-.

E gli angeli ancora:

“Gesù, misericordia e perdono; a tutti e per tutti da' infini​ta 

misericordia, da' luce per vedere, così il cuor contrito ed

umiliato Tu non rigetterai”.

Poi processionalmente si usciva, la sponda del mare dell'amo​re

si percorreva, la fanfara angelica a capo suonava, e gli

angeli della pace nelle sette barchette cantando corrispon​devan,

dando onore e gloria alla Pura Eva per la sua mondial calata 

e così alla SS. Trinità che del potere di Re d'Israe​le l'ha coronata.

Poi sul basso globo ancor si veniva

e la pianta campanile che dava uno squillo festivo nell'o​spizio 

si sentiva, intanto che gli angeli che l'hanno accom​pagnato 

si sono divisi, empiendo tutti i cori dei templi 

ove si trova Sacramentato.

E, passando sopra l’Apidario, han sostato un istante cantando:

‑Da' luce, o Vergine Sacerdote, al rappresentante di Cristo,

perché dev'essere un fac‑simile del Redentore col contrac​cambiargli l'amore.
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Intanto che la Madre Vergine Sacerdote dall'alto seggio

benediva, Cristo Re da terra d'esilio sull'alto globo saliva,

dicendo Lui nell'entrare nel santuario:

‑E' il lunedì che vuol dir: lume di luce della Madre Sacerdo​te di Dio.

E gli angeli in coro, intanto che all'altare incominciava

l'olocausto:

“Cuore Divino di Gesù, nostra speranza e gaudio.

Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che i popoli alla

tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra, perché è giunta

l'ora.

Mostra che la Chiesa che Tu hai fondato è una sola.

Luce nuova dona alla Chiesa tua Mistica Sposa”.

Continuando:

“Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomi​ni 

di buona volontà.

Noi ti adoriamo, noi ti benediciamo...”.

Poi gli angeli apocalittici han recitato sommessamente l’inno 

positivo, mentre il Sanctus l' ha cantato da solo

l'angelo del Mistero al pulpito.

E, intanto che l'aquila d'oro che fa da baldacchino e da or​gano 

dava una solenne armonia,

Gesù Cristo consacrava e poi offriva Sé Eucaristia.

E il sangue del calice in luce, passando attraverso la Fonda​zione,

illumina a dà nuova vitalità a tutti gli abitanti 

di terra d'esilio, perché la Vergine Madre Sacerdote fa l'oculi​sta; 

e così ci vedranno i ciechi che è mattino del terzo tem​po,

del solenne giorno senza fine, perché le vergini e i ver​gini 

sacerdoti sempre camperanno: per loro tramonto non ce

n'è, perché assicura la resurrectio et vita" il Ritorno di

Cristo Re.

Poi fu suonata e cantata la laude che danno alla Vergine 

Ma​ria Immacolata a Lourdes, per far che tutti i popoli abbiano

a sentirsi figli di questa grande Madre universale, Vergine

Sacerdote Immacolata, Madre dell'Altissimo e Sposa dello 

Spi​rito Santo.

E ancora al pulpito il Canadese, prima di scendere

“Ti salutiamo, o Figlia dell'Eterno Padre. Diamo a Te il culto

che ti spetta come Madre dell'Eterno Figlio, e con fiducia e

amor grande a Te ricorriamo, o Sacerdote Sposa dello Spirito

Santo”.

Poi, nello scendere, han cantato e suonato gli angeli in coro,

accompagnando Gesù di nuovo in terra d'esilio, il Veni Crea​tor, 

facendo in modo che tutti i popoli abbiano ad aver luce

e a pensare Chi li ha creati, Chi li ha redenti e Chi è che è

tornato dal Padre sul basso globo, Celebrante e Operante ad

applicare la Redenzione a tutte le genti.

E, al posto di Amen, han detto: ‑Supremi momenti.

Gesù Cristo rincasava, gli angeli nei santuari ove c'è l'Eu​caristia 

ad onorare la Vergine Madre e ad adorare l'Eucari​stia 

andavan, perché sia conosciuto che Gesù Cristo 

dal Padre in terra d'esilio è venuto.

Morale

Nessuno deve aver lutto per questo, ma contento, perchè è il

grande auspicio che annuncia l'Immacolata Vergine Sacerdote

al posto del castigo.
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Già dalle suore di stretta clausura la campana suonava

e Cristo Re da terra d'esilio se ne andava e sopra gli otto

cieli si recava a celebrare.

Il suono della pianta campanile si accordava con la campana

delle claustrali che di buon mattino tutto a Dio davan.

Così la riuscita è sicura: sarà conosciuta di Gesù Cristo

in terra d'esilio la Venuta.

Questo accordarsi segna collegamento col Cuor Materno, perché

la facoltà del Redentore è divina: è l'Onnipotente, è l'Onni​sciente 

e senza misura è la sua misericordia.

Ecco che passa nella clausura delle anime vergini che questo

sanno e da queste si fa pagare il ritardo!

E gli apocalittici che circondano l'altare per le genti:

“Noi veniamo a Te, o Dolce nostro Re.

Noi veniamo a chiedere misericordia e perdono,

perché Tu ci dia la grazia tua con la pace in dono”.

Poi hanno recitato sommessamente:

"Vexilla Regis prodeunt..." finché fu l'orario del Sanctus.

E questo tutti insieme l'han cantato e suonato.

E, dopo aver consacrato, dava Sé Eucaristia.

E il Canadese al pulpito:

“Gesù, Figliol di David, abbi di noi pietà!”.

E, intanto che andava in fiamma la luce del calice per dar

splendore alla Chiesa che ha fondato, e così ognuno, se vuole,

ci veda, ancor l'angelo del Mistero:

“Cristo, Redentore del mondo intero, per tutti luce e amor io

ti chiedo, perché nessuno deve trovarsi cieco davanti a Te

e non conoscere la tua infinita bontà, o Cristo Re”.

Poi furono cantate le litanie di S. Giuseppe, intanto che gli

angeli della pace che han cantato l'Osanna sopra la capanna

sventolavano il lucente trino giglio.

E, nello scendere, prima si è passati alla sponda del lago
dell'amore in cui le piante di ulivo, con le bacche mature,

di gigli eran tutte fiorite.

Ecco che là non regna dolore, non oscurità, là non si morirà,

perché che padroneggerà è la santa verginità, che è l'essenza

di Dio.

Cristo rincasava. E gli angeli che l'hanno accompagnato nel​l’ospizio, 

dopo averlo salutato, sulla città di Dio son ritor​nati,

a tener possesso di questo nuovo regno, continuando per

ventiquattro ore a suonare e a cantare:

“Venga, Cristo, il tuo Regno, con la conversione del mondo in​tero!”.
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Già la luce della città di Dio dava un po' di splendore

anche a terra d'esilio; in quell'istante che questa luce

nuova s'impadroniva del basso globo Gesù Cristo Redentore

sulla città di Dio andava e nella Gerusalemme Celeste entra​va,

e all'altar si accostava.

La pianta campanile dall'orario della risurrezione fino a

quando Cristo rientrerà nell'ospizio suonerà a festa, affin​ché 

l'uomo di terra d'esilio ci veda e comprenda in che con​siste 

la propria salvezza eterna.

Gli angeli apocalittici recitavan l'atto di contrizione, 

per​ché tutte le genti abbiano a domandar perdono al Redentore

delle lor colpe.

Poi han recitato il Credo e gli angeli della pace il “San​to,

tre volte Santo”.

E, un istante prima che Gesù Cristo consacrasse,

gli angeli apocalittici hanno invocato la Madre di Dio 

Sa​cerdote di dar la benedizione nel momento stesso che Cristo

faceva la consacrazione.

Lei aderì e questo suo amor materno su tutti i suoi e su

tutti i popoli distribuì.

L'Eterno Sacerdote nello stesso tempo consacrò e poi offrì

Sé Eucaristia, mostrando così al mondo che è in unione

il Verbo Incarnato col Padre, con lo Spirito Santo e con la

Madre sua Sacerdote, che all'Apidario è calata adombrata 

dal​la SS. Trinità il 15 marzo del 1960,annunciando la pace, 

come la colomba che uscì dall'arca e poi ritornò col ramoscello

d'ulivo.

Intanto che la fiamma del calice manteneva ardente il rove​to,

Gesù Cristo diceva:

‑Così sia nel tempo e nell'eternità quello che la Madre mia

Sacerdote ha detto e fa.

E l'angelo Canadese del Mistero:

‑Opera magna è la tua, nella tua Venuta, perché ogni abitante

Tu lo consegni alla Chiesa che hai fondato, perché è affian​cata 

dal Cuore della Madre tua Immacolato.

Prima di scendere, gli angeli della pace cantavan:

“La pace dei santi, concedi, o Signore, ai viventi e ai trapas​sati,

perché tutti ti dovranno godere per tutta l'eternità”.

L'angelo del Mistero intanto dava incenso, e continuava que​sto 

a fare anche nello scendere in mezzo alla corte celeste,

per profumare l'ospizio della veracità che parla 

ed ha par​lato Gesù Cristo.

E tutta la corte celeste, per saluto al Dolce Ospite, per far

intendere a tutti i viventi:

“Noi crediamo in Te. Noi speriamo in Te.

Noi vogliamo contraccambiare l'amore che Tu porti a tutti,

o Cristo Re”.

Poi gli angeli che avevan l'indirizzo dalla Sacerdote Madre

di Dio andavan per la lor mansione e il Divin Maestro 

rima​neva nel piccolo casolare ove sta sostare.

Morale

Che dà questo è l'angelo della verginità:

‑Fortunata te, valle, se dici: "Mi pento",

perché devi essere a tutto il mondo di buon esempio!
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Saliva di buonora sull'alto globo a celebrare il Redentore

Ritornato, facendo venire una nuova primavera nella Mistica

Sposa, la Chiesa.

La città di Dio sempre al centro del giorno si trova;

e così le porte della Gerusalemme Celeste si spalancavan,

perché trionfalmente il Redentore Ritornato entrava.

Giornata vittoriosa in cui si può comprendere quanto vale la

calata mondiale della Vergine Sacerdote Maria che assicura,

coll'aver testimoniato il Ritorno del Divin Figlio, la sal​vezza 

di tutte le genti, perché Lei battezza tutti in fin di vita 

e il merito lo dà agli apostoli, ai successori e a tutti

i retti sacerdoti che devono avere il segno rinnovato, per la

salvezza di tutti gli uomini.

E, intanto che Gesù Cristo si accostava all'altare, gli angeli

che empivano il santuario suonavan e cantavan:

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto son care, o Dio,

al mio cuor!

Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più che mille nei

tetti dei re.

O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel”.

E dopo che gli angeli apocalittici han recitato:

"0 Gesù, d'amore acceso” , ancora i cori angelici hanno suonato

e cantato: "Te, Ioseph, celebrent...", attirando così su tutti i

popoli la protezione del Padre Putativo e la benedizione

che offre a tutte le genti la Sacerdote Vergine Ausiliatrice

Maria.

E, al posto del Sanctus, gli angeli apocalittici che circon​dan 

l'altare:

‑Vieni, o Santo Spirito, su tutti gli altari del mondo dove i

sacerdoti degnamente celebrano! Perché, alla parola del ministro

tuo, intrecciata, per il segno che ha, alla Personalità tua di​vina,

l'ostia e il calice diventan il corpo, il sangue, l'anima e la divinità

di Te nel Sacramento d'amore.

L'Eterno Sacerdote consacrava, per potenza e bontà propria,

particola e calice e offriva Sé Eucaristia.

E, intanto che la luce del calice, che è la vita sua, diventa

una cosa sola con la Chiesa che ha fondato, e per questo sarà

conosciuto che alla benedizione eucaristica nel '48 è torna​to,

gli angeli con le lampade accese, partecipando all'olocau​sto, 

spengono l'eclisse di terra d'esilio.

E così fu cantato il Te Deum"prima di scendere, accrescendo

gaudio e contento paradisiaco a tutti i santi e beati del Cielo.

Poi, dando sfogo all'amor di Dio, nello scendere gli angeli

insiem han suonato:

“Augusta Trinità, nel Mistero d'amore grande bontà, aiuta tut​ti 

nelle lor necessità e porta i figli di terra d'esilio a santità”.

Gesù Cristo di nuovo si impossessava di questo piccolo caso​lare;

e, l'angelo Sacario suonando l'arpa e quel del Mistero

il flauto, lo acclamavan Re dell'universo, Colui che ha reden​to il mondo,

che è anche quel Gesù che ha voluto rimanere Sa​cramentato 

in corpo, sangue, anima e divinità, assicurando tut​ti 

gli uomini che Dio in Trino non ha abbandonato l'uomo, 

ma lo richiama al ravvedimento e al ripensamento che fu ed è

creato a immagine e somiglianza di Dio.
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In mattina, ma già l'alba era alta, Gesù Cristo saliva

sull'alto globo a celebrare, per dar speranza e conforto

ad ogni anima afflitta, specie a chi ha prima di tutti la vista.

Gesù Cristo entrava nel santuario e si accostava all'altare

e, nel compiere l’olocausto, dà gaudio e contento ai beati nel gau​dio

e sicurezza di vita eterna alle genti di terra d'esilio.

E gli angeli apocalittici che circondan l'altare:

« Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat per Ma​riam.

L'onore e la gloria siano a Te da Ritornato e nell'Eucari​stia.

Tu, che hai vinto la morte col risorgere, da' la vita della

grazia a chi si trova in morte, perché la grazia tua lo ri​sorga.

Da' a tutti del tuo amor la prova.

Più il tuo amore che porti agli uomini si vedrà,

più il popolo le offese che ti fa riconoscerà.

Tu sei il Creatore, il Redentore e la fonte della pietà”.

E, cantando tutti assieme gli angeli il Benedictus, la Madre

dal Paradiso benediva e il clero l'amor materno che gli por​ta, capiva.

Di poi Gesù Cristo consacrava e poi offriva Sé Eucaristia,

dando splendore, il sangue suo in luce, a tutto il basso glo​bo,

perché veda che la Chiesa di Cristo è Opera divina

e così nessun vivente abbia a mancare sotto il manto della

Sacerdote Madre.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera:

“Voglio amarti, Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Voglio amarti come ti ama la Madre tua, perché sia ricono​sciuta 

la tua Venuta e la testimonianza che la Sacerdote Ma​dre 

ha dato del tuo Ritorno, assicurando che la Triade Sacro​santa 

l'ha messa a fianco della Chiesa che ha fondato, per la

salvezza di tutto il mondo.

Al vergine Giovanni Evangelista Tu l'hai consegnata, la Madre

tua dolorosa, ed ora invece la regali alla Mistica tua Sposa

da gloriosa.

Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà Infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

E, dopo otto minuti gli angeli in contemplazione, si scendeva,

e così il canto e il suono di nuovo incominciava:

“Tutta pura e tutta bella sei, Maria, Sacerdote Madre del no​stro Dio.

Tu sei la Stella che guida il cammino.

Tu sei la Stella Cometa che porta tutti i popoli alla meta,

cioè alla vita eterna: salvezza non ce n'è, se non in Cristo

Redentore, che è Cristo Re”.

Ecco il potere di Re d'Israele che la Madre Vergine univer​sale 

ha, perché deve arrivare alla salvezza tutta l'umanità!

Gesù scendeva con gli angeli suoi in canto e in suono e nell'ospizio 

sostava, mentre gli angeli a dare onore e gloria 

a Gesù Sacramentato nei templi andavan, per attirare l'atten​zione 

di tutti su quanto l'uomo è amato dal suo Creatore,

che è anche il Redentore.

Mistica - morale

Riposa sul Cuor di Cristo, o anima consacrata e a Dio donata,

e sta' pur gustare i palpiti del suo Cuore, perché in Cristo

si vive e non si muore, perché Lui ha vinto la morte ed è

Via, Verità e Vita.
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Di buon mattino Gesù dice: ‑Andiamo sull'alto globo.

Però già l'alba era spuntata, non era notte.

E, intanto che lo rivestiva di paramenti bianchi, l'angelo suo

della verginità, il Sacario, questo diceva:

‑Che si avveri che è della Chiesa tua la primavera!

Festosamente entrava e all'altar si accostava.

Un silenzio perfetto regnava, tanto nel salire come nell'ac​costarsi 

a celebrare, anche se dentro la Gerusalemme Celeste

gli angeli già si trovavan; e fulgida luce già regnava.

Nell'incominciare l'olocausto l'angelo del mistero saliva al

pulpito e diceva:

‑La tua Venuta è per la Mistica tua Chiesa che hai fondato.

Noi angeli per questo ti preghiamo

e coll'intenzione della Madre tua Sacerdote alla tua cele​brazione 

presidiamo

e onore e gloria a Te Dio in Trino, Creatore e Salvatore, dia​mo.

E gli angeli apocalittici che circondan l'altare:

"Kyrie eleison. Christe eleison. Kyrie eleison. Christe, audi nos.

Christe, exaudi nos.

Pater de coelis Deus, miserere nobis.

Fili Redemptor mundi Deus, miserere nobis.

Spiritus Sancte Deus, miserere nobis.

Sancta Trinitas unus Deus, miserere nobis".

Poi gli angeli in coro:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae vo​luntatis...".

E, subito dopo, il Credo in stile ambrosiano,

perché Gesù Cristo è tornato sul suolo lombardo.

E, introducendosi la celebrazione al momento solenne della

consacrazione, con la Madre Vergine Sacerdote Ausiliatrice

che benediva, Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi

offriva Sé Eucaristia.

Il calice tutto in fiamma andava

e grato questo sangue in luce è all'Eterno Padre

e vibrante è lo Spirito Santo, perché la Madre Vergine 

Sacer​dote del Divin Figlio, benedicente, è la sua Sposa.

E gli angeli, intanto che comunicava l'Istrumento che adope​ra:

‑Gloria e onore sia alla Triade Sacrosanta, ringraziamento a

Te che sei tornato e un applauso alla Madre tua Sacerdote

che il Fiat ha detto, e così il Mistero della salvezza è

avvenuto e così il popolo che per il peccato d'origine la

primogenitura aveva perduto fu invece da Te, Verbo Incarnato,

pasciuto.

Poi in silenzio con gli angeli suoi ancor nel basso globo

veniva, e il perché è venuto c'è chi intuisce;

e nel silenzio si agisce.

Morale

Il Salvatore non è un traditore, ma è Colui che, al pentimento

e al ravvedimento, perdona ogni errore.
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‑Di notte cantava l'uccello di rapina, perché vuol far preda

degli uccellini che fanno la primavera: così è ora nella mia

Chiesa-.

Con questo motto entrava nella città di Dio nel santuario a

celebrare.

E agli angeli che lo applaudivan:

‑Come faccio sul basso globo?

Invece qui con gli angeli miei, marcati di fedeltà,

il Cuor della Madre mia trionferà.

Lei, a questo che il suo Divin Figlio per la celebrazione al​

l'altare diceva, benediceva, perché non sia dall'ira di Dio

colpita la terra per l'ostentazione di continuare a fare il male 

e dire che è bene.

Gli angeli han cantato:

“Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è”.

Poi gli angeli apocalittici che circondano l'altare han re​citato

il Credo che ogni cristiano dovrebbe recitare

a professare la propria fede, perché ognuno capisca che a far

Dio, senza Dio, il mondo va in rovina.

Questo di scuola ad ogni anima e ad ogni uomo sia.

Poi han recitato l'atto di contrizione per tutte le genti,

perché abbiano a far professione della propria fede e ad

aver pentimento delle proprie colpe.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrava e offriva e poi dava

Sé Eucaristia, dando al suo amore sconfinato nuova vita con

la luce del sangue del calice alla Chiesa che ha fondato,

finché macchia in lei non ci sia, per la confusione che dap​pertutto 

si spande perché non si vuol dire il fiat.

Intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, diceva:

‑Anime donate a Dio, vi raccomando di non tradire, ma di 

esse​re in sottomissione, senza misura né distinzione, 

nel nascon​dimento e nella riparazione, 

per trovarsi di Gesù Eucaristia in unione.

Sapete che è il giorno del Fiat, ed è in domenica;

e questo dono del Cielo, nella volontà del Padre e nell'opera

dello Spirito Santo, del Mistero compiuto in Maria 

anche nel terzo tempo la salvezza del mondo sia.

Gli angeli il Magnificat cantavan; Gesù ascoltava.

E nello scendere questi col Divin Maestro han dato sfogo al

servizio che fanno alla Sacerdote Madre, cantando la litania

alla Sacerdote Vergine Maria.

Gesù rientrava da dove era partito e nemmeno una parola di​ceva,

perché Lui non parla in sera, ma in mattino: lo sappia

ogni individuo ed ogni ministro, anche se crede di essere di Cristo 

e non lo è.

Gli angeli questo mattino tornavano in Cielo, passando ancora

attraverso la Gerusalemme Celeste, circondando la SS. Trinità

e la Madonna Sacerdote, che è calata adombrata all'Apidario

proclamando il Ritorno di Gesù Cristo, perché abbia a prepa​rare 

la nuova veste al celebrante rinnovato nel constatare

e nel sapere che Cristo alla benedizione eucaristica

il 29 marzo del 1948 all'Apidario è tornato.

Giorno dell'Annunciazione: domenicale quest'anno, anche se

rispetto la liturgia della Chiesa.

Allora annunziava, questo Mistero, al Fiat della Madre, la

salvezza del mondo, perché il Figlio veniva a redimere;

ma siccome questo tempo è finito e il terzo è incominciato

che Cristo è ritornato, è inutile non muoversi dal primo 

tem​po per non mettere Cristo, ma l'uomo, al centro.

Cronaca

Il Papa non cede alla scienza umana, ma sa e ha capito il po​sto 

che la SS. Trinità, e il Figlio che è il Fondatore, gli ha dato.


23‑3‑1981

Nel salire questo mattino già il dì si faceva vedere

e il firmamento stellato si specchiava su terra d'esilio.

Gesù Cristo sulla città di Dio arrivava,

dentro la Gerusalemme Celeste entrava.

Con canti e suoni gli angeli che empivano il santuario

lo proclamavan Re degli eserciti, Re dell'amore, Re che perdo​na, 

al pentimento, perché è il Creatore dell'universo

e ha fatto l'uomo a sua immagine e somiglianza e l'ha reden​to:

così col Battesimo diventa ancor figlio di Dio.

Gli angeli apocalittici che circondan l'altare per tutti i

popoli e per ognuno:

“Un cuor contrito ed umiliato Tu non lo rigetterai.

Tu hai compassione del miserabile, e miserabili siam tutti

noi che ci troviamo in terra d'esilio.

Tu che sei morto in croce per salvarci, Tu che sei risorto

per mostrarci che sei Dio, abbi misericordia di noi!”.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Tu ad un tuo profeta che si trovava ammalato, per un altro

gli hai mandato a dire che moriva.

E lui si è messo in preghiera e piangeva, perché si vedeva

colpito da Dio: pregava per sé e per il popolo.

A questo, di nuovo Tu gli hai mandato a dire che Dio accetta​va 

le sue suppliche e le sue lagrime e che gli prolungava la vita, 

con un tema da svolgere nel tempo che aveva da campare.

Fa' così ora con i tuoi, Tu che tutto puoi!

Gesù Cristo consacrava e poi offriva, richiamando tutti i po​poli 

all'amor che porta a tutti da Ritornato e nell'Eucari​stia.

E il sangue del calice in luce fa splendere il roveto,

e quelli che intuiscono recitano:

“O Gesù d’amore acceso, non ti avessi mai offeso!

0 nostro caro e buon Gesù, con la grazia tua proponiamo di

non offenderti più”.

E gli angeli della pace hanno cantato e suonato:

"Laudate, pueri, Dominum, laudate nomen Domini".

E, dopo otto minuti dell'eternità, si sono avviati verso la

discesa col Divin Maestro, ed ognuno aveva la candela accesa,

con davanti la fanfara angelica e i cori angelici in canto:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella.

Fa' felice e fertile il nostro cammino, per raggiungerti,

o Sacerdote Maria, nel gaudio del Paradiso!”.

Gesù Cristo rientrava e davanti l'angelo Michele portava una

bandiera che ha per stemma la barba di Aronne, colui che ha

aiutato Mosè nello svolgere il disegno di Dio.

Intanto Cristo rientrava nell'ospizio, e sosta ancora un poco

in terra d'esilio.

Questi angeli sono andati nella cappella Sistina a deporre

questa bandiera, perché il Pontefice comprenda la bellezza 

e la bontà divina, che insieme con lui incomincia la nuova era

di primavera che fa splendere di verità e di santità la

Chiesa che ha fondato, insieme col suo Capo, che è il Papa 

re​gnante.


24‑3‑1981

Senza pronunziare una parola, 

Gesù Cristo all'orario della resurrezione partiva da terra d'esilio 

e subito ha fatto ar​rivo sulla città di Dio, 

che è il nuovo fabbricato col san​tuario 

ove l'Eterno Sacerdote va ogni mattino a celebrare,

preparando così l'entrata al posto prefisso ai vergini sa​cerdoti 

e alle vergini che parteciperanno alla celebrazione;

e questi non morranno: premio di chi tutto a Dio si è donato

e che al Redentore si sono uniti, perché siano tutte le fami​glie 

rigenerate e così salvate.

La pianta campanile dava una solenne armonia

e l'aquila d'oro che fa da baldacchino corrispondeva.

Gesù Cristo all'altar si accostava e l'olocausto faceva.

Gli apocalittici che circondan l'altare han recitato sommes​samente:

“Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo nome. 

Bene​detto Gesù Cristo 

vero Dio e vero Uomo...”.

E all'arrivo da Roma dei due alti angeli capii Canadesi

della pace, il coro angelico di questa compagine ha dato lode

a Maria Santissima Sacerdote:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria! 

Ogni dolcezza mia

nel nome tuo mi vien.

Voglio invocarti in ogni momento della mia vita, 

perché Tusia di ausilio a ogni figlio e figlia 

di terra d'esilio.

Sii la protettrice di chi ti ama e ti invoca.

Sii Madre, per​ché sei Madre di Dio, 

anche del peccatore, portandolo 

alla ca​sa del Padre, perché trovi perdono e pace”.

Poi l'angelo del Mistero al pulpito cantò da solo l'Ave Ma​ria 

e l'angelo della verginità l'accompagnava con l'arpa.

E, intanto che Gesù Cristo consacrava particola e calice,

il Canadese del Mistero dava incenso; e, intanto che l'Eterno 

Sa​cerdote comunicava l'Istrumento che adopera, l'angelo che

tende alla terra, dando applauso a Cristo Ritornato (e il

sangue in luce splendeva e la Chiesa Mistica Sposa ci vede​va)

suonava la tromba della resurrectio et vita per cui la

Fondazione si troverà risorta e in novella vita, perché l'E​terno 

Sacerdote la chiama a trovarsi gloriosa, come Lui si trova

da Ritornato.

Poi gli angeli tutti assieme han cantato il Pater noster

insegnato da Cristo, per ottenere protezione ed aiuto sullo

spirituale e su ciò che giornalmente all'uomo sta abbisogna​re.

E, dopo tre minuti di suono melodioso, dal santuario si usciva

col Divin Maestro e si scendeva sul basso globo, dando una

luce fulgida con le lampade accese gli angeli che insiem con

Cristo sono scesi.

Siano, questi doni del Ciel, intesi!

